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Clara Zanì e Carlo Min'ello in una scena dì « Aeroporto l ) . Vittoria Film, fotografia Marchetti ) . " fotomontaggio sotto la testata si riferisce al film « La collana di perle» diretto da Helmut Kiiut ­
iter. ( Tobis-Film Unione ) . 



I 
I 

La raga zza esce 
dal c im'm a ser':i , ~l 
passi ·:r·n ti. si strin ­
ge a l collo la sciar­
petta scozz~se, get­
t a indietro ~ capt'Ui , 
~i 2uarda in giro , 
come se non ricono­
sceSSe il basse mon­
do che ha lasciato 
due o.re prima. 

Appena due ore ? Al fianco · le sta 
un_ J!"iovane a lto, m agro, con un gran 
naso, coi capt-l1i lucid i . La prendf> su ­
bito sottobraccio, le chiedE'. qualcosa 
sul film , o su altro . L l?i risponde a 
monosillabi. Si d irebbe a bbia pel"duto 
la fa yella . 

- Che hai ? 
- Niente, nienh' . 
COme dire : non spccal·mi , non t ur­

bare la pro.fonda malinconia di que­
st'ora, non contaminare con d iscorsi 
. volgaci (i tuoi soliti discorsi) il mio 
raccoglimento, la visione che ancora 
mi rimane dentro di ... di quei du(' , 
sì , di quei d'ne sotto gli alberi. Di le i 
che si scosta e. non vuoi sapern e di 

. Iui che , per vinc('rla , escogita tutti 
i sistemi , uno più simpat icò dell'altro, 
e sen7-<l mai cader(' n ella volgarità, 
finchè getta il nocciolino di un fru,tto, 
o qua lcosa di simile, contro un si­
gnore che se n e sta appoggiato al J>ll.:­
rapetto di un ponte sul TeveiCe. E Il 
signore si \"olge li dice, a lui , non si 
sa q uante contumelie . Allor~ la raga~­
za., intenerita , si accusa lei. del lanCIO 
del nocc iolino . E scappano, ridendo. 
sottobraccio. 

. Cose'ttine , si ' sa: stupidaggini. Ma 
con quanta grazia iI giovanotto ha sa­
puto in sinuarsi nell'aninlo di le i , vin­
cel"t' la sua resisten za , persuaderla a 
dire di sì, rischiando anche di li tigare 
con quel collerico sconosciu.t.'O. Qu~le 
a ltro uomo farebbe altre ttanto ? Mano, 
forse? Ma sì , guardatelo là, Mario, 
come un burattino ciondoloni, sempre 
sorridente, sempre con gli occhi per­
d uti dietro i polpacci delle donne che 
pas~ano . Che schifo! Che farebbe per 
lei ? Litigherebbe, fo rse, bastonerebbe 
qualcun'altro che la offendesse? Nean: 
c he a peusarci. Sono ~sì egoisti, così 
tornacontisti , gli uomIni: gli uomml 
della vita, na turalment.e. Perchè quel­
li deilo schermo, quelU sì, sanno ama­
rt> . sanno circondace una donDa di una 
fiimma dolce ed ard e nte, che magari 

. p uò bruciarla, ma ch e le dà, sempre, 
la. sen sazione di avere, accanto a sè, · 
un uomo. 

U a uomo forte , bella, ge n t ile, ap­
passionato, un uomo che_ conosce t utte 
le gradazioni leI scntiment.o, sempre 
cieco eli iniziative , maestro nell'arte 
delle c.a rezze, Ù'ell 'abbraccio, della 
follia . 

G li uomlm veri amano con s~(lli­
cità., co.n spontaneità, insomma, l'' qUill­
di, quasi sempre, con poca grazia. 
Mentre quelli dello schermo amano con 
stile, la differenza è tu tta qui. E pro­
vo.ca , appunto, in molti c uoricini di 
fancinlle , e perchè no?, d i donne , 

quella vaga malinconia , all'uscita, quel 
senso di distacco e di lo ntananza, 
q uella coscienza <klla illsigl1ificanza 
della propria storia amorosa, che ren­
d e le fanciulle fredde e apatich e, a llu­
cina te e stizzOS(·. Un sil<"n zio e u n a. 
freddezza non certo comprensibili d a 
tutti gli uomini . da tutti gli innamo ­
rati. Dai più innamorati , focse sÌ. Ma 
allora, a ll' indagine, a ll'apprensione, la 
donna che ha ancora negl i oechi e, 
idealmente, suU'epidermide , la bocca:, 
le mani , l'ansia amorosa di Amed:tp 
Nazzari o di Antonio Centa, si sottrae 
con un'accusa di m a l di testa o di mal 
di stomaco. Qualche cosa, insomma, 
c he giustifichi e autorizzi il suo silen­
zio. Perchè quella maniera. d 'amare, 
è inutile, sconvolge, colpisce, impres­
siona, ~ndllce a paragoni avvil{:'nti; <" 
se esalta , là d entro, per un'ora o due , 

nel I>u;o compl ice di sentimen t ali eva­
s ioni c illusioni , deprime, poi, attossi­
ca a ll'usci t a indt'bolendu . sia p un ' pt>r 
breve tempo, j capisaldi a morosi della 
nostra pi.ccola vita. E allora Mario. o 
Alfredo., o Pippo , c he a m ano come· 
a.mano, tf.iven tano dci bambocci prin­
cipianti dinanzi a ll 'esame c,rudele che 
l~ loro donne, istru itcsì a l c ine ma., pos­
sono far loro sostenere , senza c he essi 
ne abbiano il sospetto . La loro m a­
niera d 'amal"e si rivela {'OZ7.a., primiti­
va, s('nza fuoco, ancb(' se vt>ra e spon­
tant'a., mentre que lla dei divi, c he la. 
lunga pratica e l'occhio a ttento di di.e­
ci esperti sorveglia e contro lla, le in­
canta, le preJlde, k esalta e k incatti­
v i SCI? perchi' le fa credere, improvvisa­
mente, delle disereda t t> e delle inielici . 

Nel recinto segreto d e.,! propri sogni, 
le. tifose del cin('ma conservano l'inl­
magine del di,'o , o dei di,i preieriti, 
a quella ricorrono spesso, sia per 
sola rsi della banalità dell'a.more 
sia per usada come surrogato di 
amor(' che non c'è più o che non 
mai stato. 

E ripassano , con s truggente 
za, nel rallentatore della 
baci e gli abbracci , i sorrisi e 
m Ie appassionate di questo o di· 
l ' attore, m'e'ttendosi idealmente 
sto di cotei a lla quale furono 
Si recingono, di queste 
m e di una ideale barriera che le 
da.lle volgarità quotidiane., che 
loro un rifu.-.aio contro le delusioni 
misera piccolezza della vita . 

Esse hanno stampato in testa, 
me. in una lastra fotografica di alta 
precisione, gli occhi, le ma.ni, i capeJli, 
o la bocca. del divo X. Conoscono le in­
fleSsioni della sua voce· quando dice a 
una donna « ti amo » , sanno l'istante 
preciso in cui si alzerà per correre fra 
le braecia che lo attendono . Se vo!es­
sera, o sapessero fare un tra.ttatello 
sulla « loro » maniera d'amaLe, ver­
rebbero fuori interessanti rivelazioni. 
Pi-oviaino ad · esaminanl,e, sulla scorta 
di esperienze dal vero, qualcuna? · 

Come a ma Osvaldo \ a len.ti? Quasi 
tutte son d'accordo nel dichIarare che 
c'è, nella maniera d 'amare di questo 
singolaLe attore, qualcosa di diabolico. 
Da lui vorrebbero tlssere. amate le più 
estrose , le p iù esaltat(' , le meno ragio­
nevoli. In una parola, il suo amore 
f~ paura. Paura. i suoi oçchi, le sue 
mani , ch e si t endono verso una donna 
come artigli , le sue labbra c h <" hanno, 
nel bacio, q ua.lcosa di caustico . Se 

alenti fissa una donna n egli occhi, 
ella deve pro.vare la sensazione compli-

PAGINA DUE 

I", r quando ... 11('-

c~sario, irlt'sperto e VARIAZIONI 

o a 
innocente . Fino a 
,:ompnl-tar::ii .ùina n zi 
lina d,luna che a­
ma , o ch~' gli via­
ce, come un ragaz­
zino. E vietarsi di 
tuccarle una mano, 

di BliMa Trapani 

cara di sentirsi in peccato anche s e t' 
sua moglie. E questo può attra rre , co­
me abbiamo d<!t.to, perùutament<" , m a 
può a nch;> s-paven tare ... ·Ie più sem­
plici. 

Piil riposante, p iù dolce e umana, è 
la m a nie ra d' a mar" di Antonio Centa , 
solida , protettiva , senza ghirigori. La 
soa ' ·c biondina c he s'acucc.ia tra k 
SU e braccia com e una morbida gatta 
f' - si fa accarezzar e i capelli, il viso, 
la gola , J,;.. quelle grandi mani che si 
indovinal~o calde e buone , diventa qua­
si una bimba e riscuote la generale 
invidia d elle sveHatrici. Le lllan l ~~i 
Centa · hanno di ~.()nsola11tle ; ·. 
di ~raz-

""~i 

pericolo, e stabiliscono, da sole, un 
invincibile segno di proprietà.. Se An­
tonio Centa IIllttte le mani su una don­
na, no.n si mette più in dubbio che 
quella donna è, o sarà, sua: a nche 
contro il m ondo intero. U na maniera 
forte, insomma, di nuovo genere, ad­
do lcita e ingentil ita da una superiore 
u'llanità. 

Con m olta più disinvoltura e disin­
teresse, quasi , con un senso d5 distac­
cata signorilità e di sorridente noia, 
Ferdinand Marion ama le donne che 
lo schermo gli m ette a l fianco. Nor­
malmente. Chè se ia trama lo esige, 
egli sa divental"e anche nn ossesso , 
un al1ucinato, un pazzo e rovinaLsi o 

abbrutirsi pel· l' a m ore -di una d onna; e 
tremare dinanz i a lei , g uarda rla come 
si· guardano i fantasmi , pit>garla fra 
le!" fortissime braccia , m a.ltra ttarla , od 
a n c he ueciderla, st>mpre per a more. 

Anche Rossano Brazzi può dIventa­
re, per amore, dissennato e abbrn tito, 
m a non- giunge mai a!la volgantà, 
non dimentica nemme no nei funn d el­
l 'alcole, di essere un signore, di do"er 
rispettare una linea, quella linea, ~I?e 
è poi il segno della s na personaltta. 
Egli sa stringere fra le braccia una_ don­
na o star c un'O sulla s ua bocca tac<"n­
d o palpitare tutta una :;ala, m a. può 
farlo u g ualmente se la g uard a, se sol­
tanto la guarda, con freddo disprezzo, 
con improvviso odio, nato , natura!­
ID(,llte , dalla colpa di lt>i, Una colpa 
che egli non le perdonerà mai , così 
come le. fa capire. col furore contenu tQ 
l'' mu ro d el suo sguardo, e men c he me­
no le perdonerà. il pubb lico: femmi.ni.le. 

U na maniera · febbrile, inVrressante, 
po ' torbida, d'amarI">, è q uella d: 

Checchi , indime nticato inter­
V ia. delle cinq ue l.me. Egli è 

o l'amante, che ama non 
tà propria, ma per fatalità. 

accarezza, si perde , ' incosciente 
atti, o cosciente e infieticis­
potrebbe quasi dire c h e è 

che ama senza sorridere e ba­
gioia. E anche qu.e!sto è af­

ante e potente , anche st". non è 

. è parere comun(' , esclude 
l'allegria. Dov;>. c'è alle gria; musi.ca, 
call7.oni, danze, anche l'amore è una 
ca nzone, e i baci scoppiano COID(' pe­
tardi e s ' intrecciano come nastrini c0-
lorati. La vicenda amorosa non « pren­
dè», scorre liscia e sorridente, senza 
dare nemmeno un prurito e un pal­
pito. Quando Carlo Campanini bacia 
una donna, tntta la sala ride. E jl 
successo, appunto, è in quel rÌ..<;O, poi­
chè quel riso è lo scopo che la v:cenda 
si propone. Ma non ride, e non de ve, 
e non può ridere , quando questa <:!bn­
na è baciata da Antonio Centa, rive­
latosi esperto amante in Zazà; non 
ride ouando è baciata da Hans Albers 
o da -R oldano Lupi, da Gino Cervi o 
da Giani Santucc io, arrivato di re­
cente tra i nostri attori , ma già perso­
nalissimo, sia nella sua maniera d'a­
mare , tornl<"n tata e pensosa , sia nella 
sua manier a di recitare. 

E in quanto a G ino Cervi, esperto 
in tutte le sfumature d el s('ntimento, 
vorremmo dire che sa tornare, se "uo-

d i tentare , non si 
d:ice, una carezza, amandola soltanto, 
è dispel"atame n t<", con gli occhi, e 
amandola ;"lltanto, t" dispera tam ente, 
con g!i occhi, e amandola., così, n ella 
maniera migliore . Finchè, all'ultima 
sc.ena , dopo averle fatto m o lto he ne , 
dopo averla sah·afa da molE pericoli , 
non la lascerà, rinnnzianoo a lei , chp 
ama un altro (ma forst", un pachino , 
anche 1m) con una forte stretta d i 
mano; o, togliendosi il cappello 

j\{a sappiamo che questa è " una» 
rna.niera d'amare di Cervi, che pw) 
an:,rnt' altre centomila, e p uò, per un a 
donna , giostrare, battersi in due!lo 
con dieci r ivali , andare in c.arcere in · 
nocente o scalare mura di conventi , 
ha:coni e toni arcidifese. B isogna, per 
ciò, che il film sia in costume. Allol"a 
Gino Cervi emula, con va ntaggio, 
D'Artagnan e Salvator R o sa; ma se 
gli fanno indossare' vestiti att ua li , an­
ch<" il t e mperamento del nostro attore 
s: placa, si trasfornla, anzi diventa 
t ene ro e Pf'n so so , comprensivo e pro­
fon do, moderato, e, direi q uasi, pa­
terno. L'ardore scompare . la vitalità 
si smorza, per lasciare il posto a qual­
cosa di molto più uma n o, ve rosimil(' 
e poetico. . 

Leonardo Cortese che risulta , come 
abbiamo detto in una n oStra nota pre­
cedente, il divo preft>rito dalle giova­
nissime , ha creato il tipo d'uomo idea­
le, appunto, per ed ucaJ?de. Eaucande 
moderne. per in tende:rCl , che nascon­
dono la riv:'sta cinem.a.tografica tra la 
biancheria personale, che leggono r0-
manzi d'amore senza far troppe distin­
zioni, che sanno di a"\:ere pronto, pe;!' 
il loro romanzo personale-, quando o.sci­
ranno, il c ugino o il giovane amico 
di famiglia , dal quale hanno ricevuto 
già qualche d olce letterina. 

Leonardo Co~, con la sua aria 
e terilamente giovane, col suo hel viso 
prepotente che può essere inf'm 'tamente 
tenero e infinitamente cattivo, le ispi­
ra e le esalta . Se hanno un sogno, 5(> 

accarezzano, nascostameute, un ideale, 
egli ha il viso, le sembianze, la voce 
e la lllaniera d'amare, d i Leonardo 
Cortese, principe azzurro 1944. 

L O SPETT &TOB E BIZZARR O 

U n a~tro principe azzurro, m olto più 
romantiCO, oleografico, da vero libro 
di favole , è invece Roberto Villa, col 
suo sguardo es:tatico e dolce , con il 
suo volto dalle linee perfette . Dd 
« principe» egli ha non solo i senii­
menti e il cuoio, ma !o stile, il porta­
mento, i gesti s ignorili , le mani bian­
c h e, la voce e lo sguardb. Co si che se 
anche la parte lo mette in abiti bor­
ghesi e in ·cappe llo floscio, noi lo v('­
diamo idealmente vestito in giustac uo­
re, calzoncini di raso, manto e coron_a. 
Come lo , -OOemmo in nna v ecchia fa­
vola, come lo vedon o , nelle loro fa­
vole segrete , le fanciulle più romanti­
che d'ol;ìgi , le più giovani o le più in­
genue, t orse le più sane. Cna fig ura, 
insomma. di perfetra bellezza , d i ca-ELOGIO OHI. PLllGIO sti amori. . 

Così amano, o così ci sembra che 
aÌllino, qUf.'SU uo mini dello schermo, 
qu·este ombre parlanti c he hanno fini­
to, pia n p iano, col sostituire n elle fan­
tasticherie delle ragazze d'i oggi , le 

Scrivi e scnVl, ho a nch'io trovato, 
finalmente, qualche gentile ammirato.re, 
qualche gentile imitatore; ho anch'io 
trovato chi, non pago di ammirarmi, 
mi rifà. Scrivi e scrivi, ho anch ' io tro­
vato, finalmente , qualche mali~oso pla­
giario, ho anch'io trovato chi ripete 
i miei insipidi giuochi e l e mie povere 
idee, chi mette,· come capita a m e -
e capitava al DosSi - , non il punto 
e virgola aia i d ue punti ... Ah che sod­
disfazione: per i due punti~ 

Bro ntolerete: « Lunardo, sei un mo­
stro di superbia. Ti dai delle arie per­
chè ti copiano , scomodi la nostra àt­
tenzione per farci sapere c he ti copia­
nO . .. Sotto sotto, con ouell 'aria mooe­
sta, vuoi render noto- all' universale che 
hai una clientela... Presuntuosissimo 
Lunò.rdo ». 

N o , mie i cari. lo non mi do delle 
arie: ci mancherebbe altro . Vedete: io 
so benissimo di non v alere; ma, scuvi 
e scrivi, mi è di gioia - a nche la 
gioia è umana - non scrivere per m e 
solo ... Se mi ammirano , vuoI dire ch e 
mi leggono; se mi portano via una 
fLeddurina (le freddurine le portano via 
a m e, non a. Falconi: eh ?), vuoI dire 
che mi leggono; se mi leggono, io che 
do alle s t a m pe le mi€' "irgole per es-­
se l"e letto , non posso, a i Numi, chie ­
dere di più . E sono a posto . 

Brontole l'ete ancora : ,( s uperbia». 
No, miei cari : riconoscenza. lo, a 

chi mi ammira, e nii copia, sono rico­
noscente. Aggiunge n'> c he, se non te­
messi di offendere il pudol"e - di c hi 
mi ammira - , rivelerei qui , di c hi mi 
ammira, il caro volto. Ma io sono 
persua so c he - se mi ammirano, mi 
leggono - i miei clienti pmvinciali ÌD­
tenderanno lo stesso l'a ffettuosa schiet­
t ezza delle mie parole - e delle mie 

di 

virgole -, accoglieranno lo stesso la 
gratitudine che mi zampilla dal cuore. 

lo non ho mai capito l'ira contro il 
il plagio. Se il verbo « plagiare» esi­
stesse (invece non esiste; si può pla­
giare , m.a .l.l verbo non esiste). mi de­
ciderei: e affermerei che plagiare si­
gallica nou m e ntire, significa amare, 
signllica stimare Don a chiacchiere ma 
a fatti un poeta o un commediografo 
o un musico . 

Quanti r ecensori firmerebbero - sul 
frontespizio di un ·libro di liriche o di 
un roQla.nzQ o di nna commedia .- l'o­
pera lodata - a chiacchiere - con 
benevolenza a micale? Quanti recenso­
ri, elo.giaLa un 'ispirazione , UDa singo­
larità, una. fOl"za o una grazia espres­
siva, un'atmosfera, firmerebhero· - à 
fatti - l'ispirazione, la singolarità, la 
forza, la grazia (' l'atmosfera medesi­
m e? .Credetemi: esclamare « bravo! » 
è facile ; difficile, in vec.e , è dar saggio 
di sinc.erità e modestia, e, tanto oer 
cominciare, copiar la bravura del p0e­
ta o dell'autore drammatico celebrato . 

Quanti sono gli antori applauditi ? 
il numero non ha limite. Ma quantì 
sono gli autori copiati? Pochi, pochi . 
Eh lettori miei: scrivere una comme­
dia è facile; difficile , invece, è trovar 
un ammiratol"e onesto e risoluto: one ­
sto e risoluto s ino a l plagio. 

I! plagia rio dunque va ringraiiato e 
coltivato. Solitario . incompreso e av­
vilito dalle polemiche c dalle quer ele, 
il p lagiario è la prima sponta nea ga­
ranzia del s uccesso. Ah la consolazio­
ne di poter a nnuncial"e in famiglia (se 
il verbo « plagiare" esistesse) ' « mi 
plagiano: motivo per c ni non Sono il 
consueto lodato autorello» . Invece: 

« tutti mi loda no e nessuno m~ pbgia». figure sfocate, inesistenti , impreci...o;e e 
Che è una. sorte mortificata e n ubile: fa.ntomatiche che dominavano le ' fan: 
la sorte di certe ragazze le quali , seb- tasticberie delle ragazze di ie ri: le no­
bene caric he di _omaggi, restano al stre mamme, le nost:r'e· nonne . 
palo. Oggi almeno la fantasia lavo ra su! 
~ ~'è nn ~aio: non sempre il solido, sul conosciuto, su due dimen­

plagIarIO sa distinguere, non sempre il si~ni, e, scelto il tipo adatt,o a l pro­
plagiario stima i meritevo.li. Talvolta- - pno temperamento, ai propn gustI, al 
il plagiario manca di gusto manca d i prol?rio. « non .si sa c h e cosa »), p uò 
squi..<;ita sensibilità. critica. ' lancJa.rsI e partIce verso il regno dt'gli 

Superbia a parte, è il mio caso . An- amori im!JQssibili che tanti muti <lram­
diamo: p!agiare proprio me_ .. : Andia- mi fa pullulare in torno. allo schermo 
~o: plagIare, .benchè il verbo « pIa- chiacchiewne. 
gta.l"e » nOn esIsta, un Luuardo della Elisa. Trapaoi 
mia specie ... Plagiare i miei modi fa-
cili, il mio I~io, le mie ripetizioni i 
miei « mi garba », i miei truccbetti' e, 
perchè no ?, i mie i pla gi. .. Andiamo. 

Voi, ammiratori miei , non ve n e ae.. 
C<?rgete; ma a nch ' io plagio. Per esem­
pIO, ~he è il mio nome? U n plagio . E 
le mIe fantasiole? lo , le pesco, le mie 
fantasiole, qua e là : a ttento, scaltro : 
le metto in serbo , e poi . .. 

I due punti, ho già detto , li devo a 
Carlo. Dossi. E pazienza per i due 
p Wlti : ma. a Carlo Dossi devo . . . Eh 
Tabarrino lo sa, Quello che devo -
e deve - a Carlo Dossi. E a Gasparo 
Gozzi d evo ... Eh Tabarrino lo sa . E 
a Giusepp e Bal"ett i devo ... Insomma, 
l 'elE.'nco - fra classic i (' non classici, 
antlch! e m o derni - è Innghissimo. P el" 
esempio . devo a l mio ainjco Palmie ri 
- il peggio r e fra. i moderni - la 
smania delle v irgo le. Quanto. svirgola, 
il P almie ri : una vera fissazione . Me­
~Iio: una fissazione veraworth . 

Conoscete quel sonett.o del Petrarca 
- un sonetto bell issimo, si intende 
- ch e comincia , ondosamente, cosi : 
« dolce prendere il fresco neHe sere -

d'estate .. . »? Ebbene: mi acc..we, a' 
n::iei allJli giovenili. di copiare - in­
vaghito di fanciulla non propensa al 
rezzo - di copiare, a SCo.po d i in,·ito , 
i ventila ti v e rsi. Avevo a mia dispo­
sizione, per Un invito di tal sorta, al ­
c une letterature ; n o ndime n o, mi rivol­
si a l P e trarca . Ainmiravo . . . Ammiravo 
la fanci ulla , si capisce. 

A ogni modo. pla gio . Se il Petrarca 
mi a vesse chiamato in giudizio , ci. avr('i 
rimesso le spPse . 

P er ò,. c h e coltura : e c he eleganza: 
copiare il P<"trarca.. . Mica Tabarnno: 
il P e trarca. Eh? 

A quest o punto meglio: a ques ti 
dne punti - la m o rale d el mio discor­
r e r e è c hial"a: regi~ti d ello schenno, 
non plagiate Mattòli. Un Circo eqw­
stre Zabum può bastare : a tutti. 

A proposito : a l mio subdolo invito : 
« dolce pcendere il fresco nelle sere -
d'estate ... » la fanciulla rispose: "pre­
ferisco il gelato» . 

Lonard. 
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Un f! lp(J to ai' l 
« muto», ogUi che il 
« sonoro» ha cLarno­
Tosamt'"nt' vinto? E 
1X!Tehi: no? Tutte le 
idei' .'( sono su un 
'piano dt discussion( 
aTti.>tiCll, hanno eH­
ritto di cittadfnal'l­
za, .. 

• 
· Spesso il mip pt=n­

SIHO (: il mlo dt=-
~iderio .,.i rivolgono al film muto 

Lo r impiango com un bene t ·rop­
l'O pn'sto e- ormai irn:parabilO1J·ptt' 
perduto , .di cui non rimanga se non 
il nostalglco ricordo. 
· I IDOm~Dti di dolce abbandouo spi­
nt~ale, di (-;;ta~l quasI, che tanÙ, val­
t,e il filo? muto mi ha dUti, invauo io 
li ho chIesti al film parlato. 

Perchè? 
Perchè il film parlato nega 1'l:6S('·n­

za · tesSa dell'ane, che è quella di 
dare ... ll:a.uirna il refrigerio del sogno. 

Che l arte aborrisca dal SénSQ Crtl­
d~ della realtà, è verità incont.esta­
bile. 
· E' per mezzo dell'arte che noi ten­

HallO evadere ~ai ceppi materiali d~l­
la vIta q.uotidlana , per spaziare nel 
v~to e hhero campo della fantasia, 
Cl nel puro mondo dei sogni. 

.Ora, q~ .. espre · ione d'arte, me­
glIo . che Il film muto, può renderci 
pos lbtl tar,.c. evaslone) 

TI sogn non altro è se non una 
rapid~ successione d'immagini - logi­
ga o mcoererr ,non importa - in un 
monÒ parado sale , fatto di silenzio 
e di luce. 

I! s!l(J.n~ ne è quasi sempre c-scluso; 
o, se VI m tttvlene , è per rompere e 
turbare brutalmente l'incantesimo del 
· gno stesso. 

E che cosa era, dunque, 11 film mu-

Renso Ricci e Mario Colli in una scena 
de « L' ultimo roman:z:o di Domenico 

Barnaba ». 

to , Se non una rapida -i.lenziosa suc­
cE:ss~one di immagini , su uno" scherm 
lurmnoso? 

Anche l'ambiente in c ui il film si 
proiettava - la ~la in penombra . il 
racc.o~hmento ansioso e stupefattO del 
pubohco, e quel senso di reverenza 
q~i religioS?, che afferra lo spirito di 
c~lUnq~ ass:sta a un Qualunque pro­
dIgIO d arte - concorreva a dare l'il­
lusionE' del sogno. 

M<.L bastava il minimo rumore , un 
q ua lsiasi suono, il più piccolo grido, 
per s~pparci a qu.el mondo ideale, e 
ri.c~ndurci a lla realtà, che è sempre lì, 
Vlgile e presente. 

Ora il film parlato è tutto un ri­
chiamo alla realtà. 

I rauchi stridi, i raschii continui, 
gli · scoppi inaspettati e intempesti i 
? i vo~e, t u tti quegli inconvenienti, 
lIlsomma:, che sogliono accompagnaIy 
lo svolgimento di un film , infastidl­
$Con 10 spettarore, lo distraggono, lo 
d;sinc:ln tano , lo sottraggono ::dl'atfa ­
scinallte mistero chiuso nell'ambito 

LGI 
L.a 1;tvorazl01lL' di 

Squadriglia biallca 
"ra diven tata per l<t 
Ci neland ia romana 
IIna ~p('cie di « fa ­
vola dt:ll o Stent I) , . . 
N 0 11 se n e ved ev~l 
ma i l a fin e. E la 
Lotti ~egu i tava ad 
a lternare il pers(.­
naggil' di qu est:. 
b izzosa E l ena a d ­
d i r ittura con la Xe­

di ilHilic 'Rcvinelli 

breVe e pur tanto va~t() c· profondo 
del! scb<:-rmo. 

. ~'L~ anche· SE'nLa qu(·sti inconv('lù'u­
lI , I q uali , d 'al~roIlde, si potn'bIJPro , 
col tempo, ",limlflare, il ùlm parlato 
ral~pre!-'enta un non-senso , potrei d ire 
un assurdità . 

Sullo schermo p~s~no immagini i n­
corporee, lmmateoall : fantasmi; ma 
la voce con cui parlaml . è: lIna v<>e<:­
VIva , reale, c he colpÌ:icE' , n Il i1\ud 
l'organo dell ' ud ito. 

Questa. i.ncongruellza, anzi questa 
mostr~o Ha, Cl relld(~ ca ut i, diffidenti. 
Ilon Cl persuade mai. nè mai c i af~ 
f<:-rra completamt'ote. . ,. ,. 

Chi fu il primo a conc<'pin· l'idea 
del film parlato? 

Non so; ·W(.l chiuuqut egli s:a sta10, 
dovrebbe essere <.;gnato nd liuro ne­
ro dei traditori dell'art!: . 

Non me lo Posso iIDmaginare ndlo 
spInto e nel volto di· un artista, e 
nemmeno di uno scit- n ziato. 

Anche lo scienziato - dà st:mpre un 
fine idealistico alle proprie r('aliua­
ZlOni , e disprezza ogn i lusinga di de­
naro o di merca.to. 

D('~"(·ssere tato UIl tecnico spal­
leggl~to da q~alch{; banda di specu ­
laton, operantI nel nome del cosidet­
to progresso. 

I farise( del progre so si entusia ­
smano per tutto ciò ch' è meccanico e 
~he serva a divertire e a far passare 
il « taedium Vltae »; e il loro entu­
siasmo cercano iramutarlo in b igliet­
ti da mille. 

Nessnn:;;. preoccupazione per io dirit­
ti dell'arte e dello spirito. 

l o mi meraviglio come non si sia 
ancora pensato a introdurne nell'in­
tern? dei capolavori della classica. sta­
tuana , qualche ordigno segreto, per 
!br_loro il movimento e la parola. 

\. edremmo, co ·i , il « Persro » ce I­
lirriano e il michl'iangiolesco I( David » 
danzare, e Ti udremmo magari canta­
re canzonette alla radio. ,Ma forse s; 
arri~rà- anche a questo. Il progresso 
lo esIge. * ,. • 

li film nacque m uto e tale doveva 
restare. Esso aveva card tl c ris tic he 
proprie, precise e inconfondibili, cap­
pr~.ntate appunto dall'e_sere UIrtuto" 
e dal potere che aveva, in quanto 
muto, di suscilare ne!}' animo dello 
spetta ore - mediante la st:mplice 
I?-ppresentazione di immagini - pen­
~leri , emozioni, sentimenti e stati d'a­
nimo particolari, molto a.ffini a quelli 
del sogno. ' 

Tali caralteristiche lo dist ingue,·a ­
no nettamente da 'gni altro me;t.Lo 
di espressione arti_tica, oprattutto dal 
teatro. 

li teatro! Ecco don: 
sidiar 

venne l'in-

Si è v Imo creare col ..:inema 1ID 

succedaneo del teatro. 
Pare,,·a a ~urdo che le im.magini 

fuggenti sullo schermo ta essero, mcn_ 
tre quelle che passeg!,TÌano sul palco­
scenico parlano. 

Non si è mai capito che una cosa 
è i~ cinema, un'altra è il teatro; che 
l'ane dea·uno e qudla d ell 'alte .... 50n 

. antitetiche t= perciò inconcilia ÌJI. 
Schermo e Q.a!c _ enico hanno str ... t­

tU oggi , fra loro , un solidale patt 
di amicizia quasi. indissolul:>Ue. 

n cinema vi"" rr»a.i esclusivamen­
te del teatr , ne sugg(" la linfa ' ·;tale , 
se nP al?propoa dei mezzi (. dei finì., 
lo spoglia , lo scimmiotte·ggia, lo dI'­
forma , lo snatura. 

'0:1 s~ parla che di commt=die da 
adaHare al ' inema . come se le com­
medie non fossero esclusivamente fat­
t e per i l Teatro ; d i att ri di teatro 
che passano, con -disinvolta indiffe­
renza. al cinema , (> di atte>ri del ci­
nema che, con a ltrettanta dis1m-ol­
tura , passano al teatro, come se reci­
tace dinanzi a una p latea o a un.a 
macchina da presa fosse la stessa cosa. 
. Che altro ? Quando la televisione -

altra esigeuza <kl pro~ - sarà 
possibile adattarla al cinema, tea.tro 
e cinpIDa :;acanoo u na cosa e>la: una 
cosa molto din'nente, molto pratica 
e soprattutto molto conveniente. 

E il film muto sarà un 'antica remi­
niscenza, un cimeli0 da custod5.re nci 
museo della prt-istoria. 

Ma de>bbiarne> proprio Ta..."-"Cgnarsi a 
questa €'Venrualità ? 

Dobbiamo a ssolutarnen1:e lasciare o ­
gni speranza.. com coloro cbe entra no 
per la porta dt-ll' luferqo , che a l cine­
ma sian restituiti i prim i attributi , il 
' uo carattere originarie> ? 

AhÌIr!è .. sÌ! _ 19nare non i:: più leò-
to, OggI . n pro res n0n lo c0nseu~~' . 

.Attilio .IloTin~ti 

In uno stabilimento dove « si stampano Il le copie dei film : pellicole stese 
ad asciugare. 

DINO FAL()ONI: 

ASSALTI DI SCHERMO 
• P a re che a Tino Scotti almi ... -
no un . po' bruciato gli appunti 
mo Sigli dalla cntica per lf' sue 
t:suberanze interpretative nelI' l' [­
ti",o carroz:Jf:lla . 

Allora diremo : Tino otta ... 

• Intendiamoci, caro Scotti sia­
mo pienamente d ' accorde> che le 
VOSTre intenzioni umoristichf:' do­
ve,-ano essere buone, ma il risul­
tato è stata una recitazione trop­
po piena di scatti esa.,-erati 

Tin atti, insomma'. . ...... 
• Ho visto Ossessione è sono ri­
masto perp~eS5(l . N on è un filin 
da lx>cciare , questo: no. Tuh 'al 
più è da rimandare ad un'altra 
sessione. 

O ad un 'alrra ossessione . ...... 
• Parecchie interpretazioni di An­
tonio CeI?ta. saranno magari par­
se dlsc u'hblh; ma è fuor di dub­
bio che iD Zazà egli ha veramen-
e centrate> in pieno il proprio 

personaggIO. 
Antonio Centra. .... .. 

• Sennonchè m i dicono che Cen­
ta abbia voluto interpretare Quel 
persona~?I~io così nuovo per lui a 
tItolo di puro esperimento . 

E allora d irNIlo: Antonio Cen­
tra Sperimentale ... ...... 
• l n maligno, dopo aver visto il 
filin Quarta pi."ì ,i (', ha esclamato: 

Beh , meno ulale che <tdesso 

.1 gi ruaì:. di p3g10C ne nanD\.) ~·.;·o t ; 
tanl(> due! ...... 
• Do un'occhiata all'elenco degr 
spettacoli CInematografici di Mi­
lano : 

Tramonl o di. sal/gl'" 
Lacrt1ll di sangu.e 
Onzzonte di san t!1te 
.Vozzt! di S(lll .~Ue ' 

anfluE d ' <I1'lista ... 
Dico, n li ci sarà mica pericolo 

che con tutta quest'effusione di 
sangue, il cinema, a lla fiue di-
venti anemico? ' ...... 
• Marik,-l. Rbkk , bella creatura! 
E q ualche anno fa era ancora 
PI~ bella. Tanto che vorrei si 
c1uamassc Paolina per poterIe di­
cc·: « O b 11a ai suoi bei dì. R bkk 
Paolina ... ». .. .... 
• H leno ID « Strettamente 
conf!.d enziale» che una graziosa. 
corrISpond ente dell ' Innom.inato a.­
veva creduto di riconosce-re me 
sotto quell'E'emetico p_ udonimo 
La ringrazio della · suppo~izion e: 
benchè fosse errata, e r ingra zio il 
tttolar(' della rubrica J)(."T le parole 
gentilI cb( ha ITOyato mod di ri­
volgermt. Anzi la mia in tenzione 
era di scriver." un inno di ~ti­
tudiIl.~: indirizzaw applU!t0 ~ lUi. 
Ma. IDI sono subito ac orto che 
~nYf're un inno è c~sa. assai pe­
ncolosa . . . 

Eh , già .. . L ' Ìnne>-minato . . ! 

Dino Fal.-oni 

~i" ùi SCSS1tIlO tOrlW il/die tr o . E Go­
ra già l~~\· orava il Resurrezione quan ­
(!o ancora il comanda nte Ma nta non 
cr<t ,;tato ". li cen z ia to '. L... sceneg­
)! latu ra s ubl\'a le p IÙ al te rne "icen­
~le, le interpreti romene passava no la 
,Oi o v lt a In treno, andando e venen­
do dalìa. Roman ia dove una g ran par­
te del fi lm era .;t-lla reali zzat a. 

Quand(l ho v isto annunziata que­
,; ta . benedetta S quad.riglia bianca. 
q uas I quasI , lo con fesso, m'è venu to 
da sO lTldere. !vIa, senza ma i trovare 
III Queste ayvent1;lre un a scusante per 
la defIcenza artistica c!t=l l'opera mi 
sono dovuta convi,lcere che, per ~ver ­
ne pa sate tant e , quel povero film. 
dopo lutto, era us::ito a bbastanza de~ 
gnamente dalle sue batoste. 

Riconosciamogli , anzitutto. un m e­
rito: quello di e sere un film a ttuale 
un film che rapp resenta una vicend~ 
dl guerra durante la guerra, ch e non 
CI . conduce su s pi agge ina ccess ibi li 
(; In tabarini chi'Js i. E che fa fare 
a ll e donn e una fig ura meno meschina 
d I quella che solit a mente fanno Qu<tn­
do, col cuore di oggi svolazzano da 
un r~ gazzino a lLlltro' e piantano ca­
pnccl degm dell ~ più ·onore sberle. 

Il film, infa tti , è stato g ira to per 
plopaganda del corpo d i infe rmiere 
che in Romania pi lo tano dei mono­
posti e trasportano dal fronte agl i 
ospedali i feriti più gravi. Vediamo. 
Quindi , Que~to. o rpo (detto, nel film; 
<, la squadriglIa bianca ;,) che si ad­
des tra p rima della guùra. e lo tro­
Vlamo poi impiegato in zona di ope­
razion i. E l'a.moroso intreccio ch e è 
innestato nel fi lm non dis tù'rba visto 
che ~nisce .. . male per tutt i. (Cn in · 
trecCIa che fim:-ce male? L'n mira­
c?~o. nei fi lm ! l-n yero miracolo.. per­
cne se~bra che la .p reoccupazione d ei 
soggettIs!1 1?' deglI sceneggiatori sia 
quella dI cercare sempre il « lieto 
hne ~ .\. 
. 11 film è sconnesso e ~legato, con 
II1congruenze ~. zeppe che, da te !e 
b'!-to~~e ali qu«li :tbbiamo accennato 
dlanzl , !:'on o state inevil<lbili. Ed è 
star ~incroni zza to in modo tanto 
shrigatiyo ch e ta t-·o lta non "i capisce 
nemmeno d a qua l ~ bocca e~cano le 
parole che la col'Jnna sonora. imper-­
ternta. fa g lungere alle nostre orec­
chie. 

.\lariella Lotti ~ siien a:,sai bene 
l<t sua parte di \·iperetta puntigliosa 
e ~ublsce la sOrte ch e 11 ~uo personag­

.~io si merita y,L Claudio Go ra ha un 
11';lCO troppo pe::.ante e una rec itazio­
ne troppo mani r a ta pe~ la ~ua par­
te dI rude ,.. a5S0 ',' dell'ayiazione. Ti­
no Bianchi , m al iotografa to. ahusa 
della sua caratteristica smorfia di di ­
sgusto ma, ben . uidato, meriterebbe 
un pOSto di prim';>rd ine nel ci nemato­
grafo nostro. 
. Tutto sommato, il film - cbe vuo­
le essere il primo sforzo della cine­
matografia romena - merita come 
esperimento la maggiore considera­
LIone. La cinematografia romena ave­
va prod<:>tto, fino ad ogg i, dei cono­
metraggl (oltre a Quell' Odessa in 
fiamme di Carmine Gallone che tut­
tI ncordl~mo) , .e r~sersi decisa per 
le produzlOllI dI plU \·asto respi ro è 
segno d I . ferma \'ol~ntà e dì coraggio. 

II reg l ~ta Jon S a va .; i barcamen a 
come. può nei meandri della acciden­
tatls:;lrna ceneggiatu ra. 

Paola Ojetti 

• * Diana TorriCli & stata protagonista, 
nCIl , esordIO m ilanese della Compa gllia 
dell E .l.A.R. , del dramma l padri 
l' tru.<ch. j Tullio PÌIlelli , già rappre­
sentato a R oma e a Milano al Teatro 
dell ' .-\rte dalla C mpagnia dt"i Guf. 
! . La PreSidenza Na ziona le dell'O. 

.N . D . ha de tiDa te per le rappresen-
t~Zlo:::.e a!le .F~rze Armatt- nella pro­
'dnCId dt 100110. la Compagnia di 
prosa D .E .M .. della Q.uale fanno part 
AugustQ ~l ("Oyanlll, Anna CareIlOl, 
Angelo (onlorlO, i\fimuda Campa, 
Sara Schena , _\.!berto :\-Ianfredioi. Essa 
ha in H'pe.rtorie> Serafa gialla di Ca­
g!.i<TÌ, E ' (e>rn ate> Ca""n'aìe di Cantini, 
f.. 71(1 d Olina qUl/s; ù n,·sta di Vanni La 
,I, ,I!lì( i nnI/H t' ra ta di Cen zato . 'Tal(, 
compaFnia dari :lndw alc une rappre­
senta"loUl a tavore delle masse lavo-
ralnC!. . * .:. nu in ,·0;:;0 Ql .J(.'ppiaggio a Yr-­
Uf'Zla i seguenti lilm tedeschi : .-rmo,,' 
l'I' :(d,) .,::::o"hiod,md) ddla Terra 
Film .:,111 H annelore .:. h.rtnh, Ktitbe 
H'F1Ck H,ltTY Lihfrk,' c Frit . \\·a­
gnl"f, dÌl·,' tt() da. H/:'UlZ Rilhmann; 
P",d.'~.I '.' (1I1IOrt [ WlI1 f·IlS,:,') della l ·fa , 
, .~ T \ !(......,..:'~~ ' •. , 't\o ~ · -,...h:'1 UT!1 F"" r~ 1? ' ~~ ;~~ T 

d!retto· da. " ' it Harlan. ' . ________________ ~~ ______ ~ __ gàl 
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Q U EI DUE ... 
Q u an do ved o (e 
ascolto) i D e R e­
ge, non posso fare 
a meno di pensare 
-.:. scusino, i d u e. 
l' irriverloenza d e l 
paragon e, c h e non 
v u 'o l e s ser e, n el 
mio inte ndime n t o, 

RIVISTA E 
e I m o desti nume­
r i d el comico bo­
logne s e . R a gi o n 
pe r c ui sono a ndato 
Id in fonnanni del 
motivo di una co­
s ì ;;tra n a defini z io­
ne. M 'è s t a to l'i 'p o­
.,to che, te mpo i a , 
S p adaro a veva r i-

o ifensivo - a an asino, impuntato 
all'inizio d ' un 'erta, ed a l ca rrettie ­
re, che p retende , d i f arlo smuove re, 
a suon d i nerba te , E non so chi, dei 
d ue, s ia più ossessionan te (lo so, 
L unardo, maestro nlio, che « osses­
~ionante » s ul vocabolario n on esi­
s te): se il primo, coi suo i urli d ' in ­
cita m en to, o il sec ::mdo, che ti som ­
m erge con ,u n a pi'oflu v ie d i test a rdi 

a lbetta menfi , d i e terne sospens ion i. 
d i inco m p rensibili sequenze d i pa­
role .. , in ' libertà , da lle Qu a li n a sce. 
co l forc ipe, la battuta fi n a le, 

Forse, de i d ue, il I? lù s impat ico è 
Il p r im o : non foss altro che per 
l uello s lancio di ~ incerità (artefat­

" a himè, anche quella!) che gli fa 
<. i re, a lmeno una volta per sera, a l-
'a bracad a bra nte fra te llo: « Ma lo 

" ,l i che fa i m ancare il respiro ? !. ,. ». 
" cco, esa tt issimo: fa mancar e il re­
.,p iro. 

E ppu re - non paia sh'a no - la 
hr avu ra di G iorgio De R eg e consì­
~te par t icola rmente nell 'aver creat ') 
f' U e! melenso e sconcertante t ipo di 
;,lc r idionale dall' incom prensibile fa ­
,,)ndia e dalle idee balzane. Aria 

nnolenta ' g li occhiett i r ido t ti a 
ue fessure. a ll'o m b ra della falda del 

l Ibin o ; un g ra n naso di carton e che 
i J s seggia in mezzo al v iso e semi­
:' .Isconde la b occa: G iorgio De R e-
~ suscita i larità a l solo apparire , 

':;eccan ico n ell 'andatura come un f a n­
,'ccio animato. O ndeggia, a t ratt i. 
., me sQuassato dalla raff ica degli 
;mp roper i dell' a ltro: m a n on m o lla , 
segui ta imperterrito a snocciolare 
f rasi contorte, assurde sp iegazioni, 
a bba ndonando e r iacchiappando ( a 
UI'ezzo d i inenarrabili acrobazie ver­
b a li) il tema del d iscorso. E parla 
in tutt i i d ia letti e in tu t te le lin ­
.;;-ue: o. pc, meglio d i re, im ita i l 
:>nono di tutti i d ia lett i e di tu tte 
ie lingue, p e rchè h a u n ' abil ità p r o­
d igiosa nel r ip rodurre i suoni : d a 
quello della voce di Za cconi o di 
:~azzari , ch e se ch iudi gli occh i ti 

a r d' udire lo ro in persona , a l can ­
to lamento so del muezz in o all'ulu­
la t o della si ren a . E ', il buon Gior­
g- io, d i esigenze modeste : tre o quat­
t ro battute gli hastano per andare 
want i, fino a l termine dell'esibiz io­
ne : se le tien ca re, se le gioca al 
l'impallo col fra tello, le la scia in· 
t ravvedere, le richiam a dentro, ci 
balbetta su pe r cinque, e magari die­
ci, buoni min ut i ; poi, d i colpo, le 
;;caraventa verso l'u d itorio s trem ato 
d i fo rza di r esistenza. E gl i applau­
:ii coron a n o tanta fatlc a. Applaus i 
d i tutti: di Quelli che vedono i De 
Rege pe r la prima \'o lta (e sono 
g radevolmente stup iti da Quel fuo ­
'::0 d'art if icio a l ~allentatore) e d i 
qu ell i ch e già li onoscono bene (e 
"anno che l a battuta di spirito, o l­
t re a ll 'in t rinseco divertimento, reca 
~ oro l'annuncio che il g a ud ioso tor­
;-J1ent,) è finito) , 

j 

ur.' COREO GRAFO . - Dino So~ 
la ri : un nome che avete incont r a to 
(e incontrerete) sempre p iù spesso, 
in queste cronache del pa lcoscenico 
m inore, E' il nome di un co reogra ­
fo , il m aggiore di cu i la r iv ista di­
sponga, f inor a . Strano : compa rve 
<lll ' im provviso , pochi anni fa , in oc­
casione d i una esibiz ione estiva <Ii 
S pada ro a l cinema Odeon di M ila ­
no , e su b ito s 'impose con u n ori­
<Tinale balle tto, nel Ql1a le lo s t ile 

lassico s i so v ra p ponev a a l moder ­
no, sul fi lo con duttore della In7.1ita­
t ion à la valse di \Veber. Stu pore . 
Ch i era m a i l' ignoto esordiente che 
la sapeva così !unga ' Il m istero non 
fu svelato. Solo q ua lcu no , nell ' am­
b ien te, riuscì a 'apere che Solari 

<;! r a u n nom e post iccio, dietro il Qua­
le si celava il coreografo e p rim o 
hallerino di un g r ande teat ro li rico 
italiano, Qua le? Voletè sapere trop ­
po. Fatto sta che, a nch e com e S o ­
lar i, il n ostro coreog rafo pre5e a 
g aloppa re sulla v ia del snccesso. Por­
t ava a l teatro d i riv ista id ee nuov e , 
nelle q ua li le ispirazio n i d i Ter sico­
re (quella vera !) erano evidenti : a ­
z ioni coreògndiche logicamen te e ar­
t isticamente cost ruite , e non sconnes­
s i, per Qua nto s pettac olari e r it m ici , 
:;gambettamenti . Cominciò coll' int ro ­
,iulTe, su vast a sca la, t emi m usica l i 
inconsueti: e nei tea t r i di rivi sta 
,;' ud i rono b rani della Patetica. di 
Beethowen, della Polacca d i Chopin , 
della Danza del fu oco d i D e Falla , 
e d i mus iche di Webe r e di D ebussy . 
t~ perfino, d i recente, il p reludio d~l ­
ia T ,.av ìata d i V erdi·. B rani acconcla-

ente fusi con altra musica minon!. 
_ Vogli e: porta re ·il pubhìico del-

la r ivista - g li udii dire, una serl 
_ a gusta re la danza per quello ch è 
è, e non per quello che <l dovrebbe » 
essere. Nobilitare, cioè, il quaiiro da 

in « La cameriera A nna ». (Terra-Germania Film ). 

ri \' i5ta; da g li u ll '.m ten t ica con"i"ten ­
za a rti;; ti C? l i< !)i·in c ipio. gli spet­
ta to ri 3i mera\' ig-l ierann o un poco. 
aell \ ld i re music ht'. cl a"" iche fuse a 
t emi mociern i (,", cdti fra i migliori, 
melodica m e nte, s'intende) e neli' · .:.­
sistere a dan z d'e"pre,,~ione : ma 
poi c i s i a bituerallno ,- E c i si affe­
z io ne r a nno a nche. 

S o lari h ;1 a vu t ragion e. Ba!'ti ri­
co rda re il ~ucc~~~,~ o ttenut o da ll.l 
., F esta a l cas tell .) >, in Che suc,~ed, 
a Capo CIba li/l?, Lial , Sogno di "'-io­
letta ~ e lil " Tris tezza ,. in S Ol! si 
potrebbe, ma .. .. dall a '" Leggenda del­
ia p ietra rilo ;;ofale " in u n a rivista 
di Nav a rrin i : ei si convincerà -en za 
f a tica. 

E d ora. m o ltip lic a nd03i, ~olari da­
rà il suo a pporto a nc h e a l c ine m a. 
crean d o le core:lg rafi e per u n film , 
Lo z ingaro. di prassi m a rea lizzazio­
n e. t'n fil= ch e ", ' impernia ;;ulb r0-
m a n tica sto ria di un balle rino fa mo­
so, impel son a to , molto prob a bilmen ­
te, d a Dino Ca v allo. a ltro nome ce­
lebre dell a schiera ùei dan zatori . 

MODESTfA D E I COMI CI. - L a 
n;todestia, ·è risapute, n o n è , fra ie 
Virtù,. la pl'efe rita d eg li ttòri : e. in 
particola r m OGo, dei com ic i. C'è Que l­
lo che ti p rega : « Qua ndo scrive te 
di m e , n Uli chiama te!l! i ";tS~O d ella 
risata", chi a matemi a rti s t a " . C'è 
l'altro c h e p ro testa perch è l a su a fo­
tografia è s tata p ubblica ta in secon ­
d~ pian.o, ri s petto a q uella d'un co · 
mIca mmore (ma a nche se f s - e sta ­
to m aggio r e, la protesta ci sa rebbe 
stata ugualmente) , C'è, in f ine , q uello 
che urla come un fo r senna to . e m i­
n accia di piant r la b a ra cca. sol per­
c~è un altr o ,,'è a r rogat o il d i r itt 
di concedere un ~ bi ::: " ch e d'altro n ­
de gli è sta to richiesto. cost r ingen­
do ìui , il p icco lo pad reterno. a' ri ­
tarda r e di qua lch e m inut l'in g r esso 
In scena . 
~on bas ta. Ci son o poi le d ida­

s c:: a lie d e i mani iesti. I supe rlati-\) non 
SI c:o nta no: e, d el res to, non e una 
n ontà che l'imb,mitl1ra r ichiede una 
certa e a g erazio ne . M a Qua lcuno pa>,­
sa . 11 segno. P reten de ch e il s u per­
la tIvo la sci il poste a ll 'affe r mazione 
catego rica, assoluta. Con r is ultati 
s tupefa ce;n t i . e ... ~Iete un e -empio ;' 
E cco lo : 111 un m a Ill festo rece n te era 
scritto : \"-alter ~Iarcheselli . il n uo­
v O P etro lini d ella r ivista italiana h. 

Anc~e <!-opo a 'er fatto le deb ite p' r o­
p.o rz IOIlI , non m'è rimast o pOSSibi le 
nscon ~ ra r~ a lcuna a ffi~ità fra il ~e­
nere (e Imnata das>,e di Pet rolini 

sco n t ra t o una 
za Ì1 slca fra 
trolin i gi o v a n e. 
da ro! ... 

ce rta I assomiglia n ­
Marcheselli e P e­
Ah, Spada ro . pa-

A ltro c aso. « E lsa A I'dito, l'El a 
::\.ierlini dell a ri \'i sta ita lian a ». Elsa 
Que ll a a utentica, " t a a ncora doma!1: 

'. dan do:=- i il pe rchè ... I nfine « Jole Pu­
[Ietta o \,\'ero: tu tta la c ittà ne par­
Ia ". D i c h i ? D i Jol,, ? M a i sentita 
nominat·e. p ri ma d'ora .. . Ahimè ! 

RITOR~O DI S IL\ -A . - Rico rda­
te la h m o s a coppia d i danze co m ­
post a d " S ilva e Fer rara. L a m i­
gliore . fo r se, c h e s i s ia a mmira ta 
(com post a d a eleme nti n a zio nali), in 
Questi ult imi :mn i, in Ita li a . Agi lis­
s ima , e3tro,;a, a \Te nente d a n zatrice 
Si h 'a: a bile ;;i cu ris.simo p o rta to re 
Ferrar a. r d ue s'i nte n d ev ano a m e­
ra \-iglia: la forza dell 'u n dava ri ­
sa lto a lla oI'a VU!'a dell'a ltra, ed il 
" nu m e ro " l'is ul tava a nno n ico, e ie­
ga n te, impeccabile. Poi la coppia si 
d i:=-g. unse. e Silva, dopo qua lche e si ­
biz io n e 'ind ivid u a le, se ne a ndò a ri ­
po;;a re ( non è un g iuo co di par o le 
a... F erra ra. L ui , Ferra ra, formò un 
te r zetto con Ire !1e d 'Astrea e Bea ­
t r ice Dante: a lt ro " n umero )t di clas­
se. ch e pu re si scio lse. O r a, Ferrara 
è uno dei m aggiori espo nenti della 
rGU!pti~':! !;t di \ \ -anda () s iri ; in ChI' 
succedi! a Capo - abalia? : i a Sii .. .. 
pare stan ca di r ipa_a re, ed ha a Cl ­
nunciato il su o ritorno . La celebre 
co ppia si rifo rme rebbe p resto , d u n ­
<tue. X o n subito, per ~li impegni d i 
Ferra ra, m a, a l m aSSi mo, a ll ' inizio 
della n uo v a t agio ne teatr a le. Ecc o 
una .n otiz.i a ch i! fa t'à p ia c;e r e a gli ap­
passIOna tI del palcoscem co mmore. 

Vi~ 

• 
* E ' morta. Roma l'attrice Amelia 
Cbellin i. che fs ceva a t tualreen te parte 
della Compagn ia d i Sergio Tofa no Essa 
era nota anche per alcune sue in ter­
pretazioni cinema tografiche, e f ra i 
tan ti filn~ R. cu.i a , eva preso parte r i­
cordiam o ; La. segretaria. per t utti Re 
di de?wTi, Pensaci , Giacomino ! Inven­
t iamo l'a1TWTe, COSe dell'altro ' 1nOft.ào 
Il . vrigicmie!o d. Santa Gruz, La fami~ 
gb.a Brambill4 tn t>acOnza, Tragica not­
te, Gtorno d i nozze, Dente per dente. 
Colpi di ti~, Il birichino di papà. 
Com e ttnce d i p resa era r inomata 
per l e s u e indov ina t e intonazioni umo­
nstlChe e bisogna ricordarla specia l­
n:::ente per la s ua. interpretazione d i 
ALla pT'01. a. con De S ica. la R issone e 
Melnati. 

UN L UTrO D EL C I NEMATO GRA.FO 'a " J ' i deus m urs ... " - Alberto 
a rri ... a in camera con un pacco tan to 
grandI" e pesante ~. faticare a por · 
~rJo . . Lo apre e nen fuori ogni Ix:n 
d Iddlt' co nserve. scato!e di. carnI: 
c~>sttn~ di frutta. bottiglie di vino: Ul1~ 
!'1I! oma IIm<,ntare. ·Ed egli godeva dt"! 
1111 ~tuport: <' della festa di <luello 
pro vvl5te . glOCan.do con me all' indovi-RICORDO DI ALBERTO DORIA 

Di AlbeT'!O Dorin , da poco sCom par. 
so ln segulto ad un martale incidente 
automobilistico, il regista Piero Balle, 
ri1ti fut voluto t racciare questo ledele 
e I!-llett;'UOs<> ritratto che « Film » pub­
bhca. n n 1Wv ando a B ianca' D aria, 111.0-
r!lie. di Alberto, la sua com7nOssa si11l.· 
patta.. • 

E ' finito così : tragica ment e, 
E la tragedia si è stagnata d i colpo 

nel silen zio d' un' im mobil ità ch e pa r 
q uasl assurda, al penSIero di quella 'che 
fu la vIt a di lui, tutta ma -imento . 
t utt'agilità, tutta prontezza. D i lui ch~ 
era sem l're lnQ uie to: iJ ee ed iniziati­
ve, risoluzioni e programmi a gitava no 
le sue. gJornate , colmando le di q uel­
l'entusiasmo ch 'era poi il dOIlQ più 
bello ch 'egli fa ceva a tutti : q uella fe · 
de a lla qualI:' a ttingeva il suo p resti­
~oso coraggIO , il suo impe to pipno di 
glOv mezza. 

Q ualcosa, di colpo , s'è infranto co­
me u~ cristallo nel quale per lu i si 
specch la.va finalmente, come da una 
!!Ta nd e fines~a a perta sul d oma ni, la 
s icura splen <hdezza d el sole: la m èta 
raggiun ta . 

Ed ora 'non c'è chè questo grande si­
len zio d al quale affiorano voci lonta­
ne , gio rnate IOt1tane , vicende lo ntane: 
quello che d i più caro c i lega e ci le­
gherà sempre a lui , scomparso dal n o­
stro fia nco, sulla st rad i\. d ella. nostra, 
s toria com unf' . 

* * * 
1927 , Milano. 
In. tre.s~n ze; , su , sopra il P assa ggi0 

deg} l O.su , Il plttore Pomi f"d U go Fri ~ 
gena dln gevano una nVlsta <i i cinem a­
~ografJa : " Cinemalia),: Si a gi tavi\.no 
l problemi d ella n naSClt.a della nostra 
industria con queJl;.t baldan7.o~'1, certe7.­
za. ch e nasceva dalla ·nostra. passiom· . 
B lasetti d ;t R oma con (I (';\lc-m;,togra-

di 'Pie-re ~anerini 

fo)) lanciavl1 i! suo appello per Sole. 
Il caro Masetti , an che lui prem atu m­
m <'llte scomparso , battaglia va COn Ma. 
n o Baffico per q uesto primo film della. 
nnascJ t a. EmÒQ C hione i-acconta\'a. le 
SUe memorie a puntat e e la redazione 
di « Cinema lia )) era una bol!ria in­
fernale nella q uale si rovescia'~ ton­
nel1~te d ' idee e d i ' iniziative. 

Cl cono~ cemmo là : era un fiorent i­
nacc:io impt'tuoso , monellesco, che s 'ac­
cattlva v?- la slm patia. d i tutti con quel 
suo ~~so. a p E'rto, con quella . ua pro­
d lgahta d affetti, con l'i nstancabilità 
del su.o b l!Oll umo re. 

Attort' , voleva essere. E sognava ad 
occh t aper tI sogge tti ed i nterpretazio , 
m. tr~Iccat ure. ed el(>glj.l12.e . con una 
n~hta febbrile ch' el'a contagiosa p 
ch era comE' un hevlto per il nostro 
e n t usiasmo. E ra venuto su , da lla ;:ua 
Ft~enze , per st aT{o .un po' d i gio rn i con 
nOI : nmase per V1vere la nostra vita, 
li nO!'tro SOgI,o ch'e-ra il , uo : il C"ine-
m atogr fo. . 

A f"'a. v i. s u ro a Fi u me l' epopea 
dann unziana . l' gaZ7.AJ . er di ven ta.to 
la ~ ( mascotte j) di un battaglione (li 
anhh e q uelle fortullO'>C gio rnàte eran o 
sraf'f' I~ ~c uol a. d el ~uo ardim ento . Vo­
le\'a ,h ventar,> q ualcuno ' qu alcuno. so­
prat tu t t o, Jli'l' sua madr e :5U.o padre , 
e l racconti della sua infanzia cemen­
tarono la spon ra rH"it:'I d,' lla sua. con­
fid f'1l7A1.. . .. .. 

Ecco : Roma, .. 
S",gr~tario Naz;onale d ei Lavoratori 

d{'llo Spettacolo , è Gigi C ianli: ,'g li 
: no\ lwnp , cl All>f!rto com,' ad un 
h~IH' un r~' ~\'! 'zzacollo e !o S.or­
rl:'~~e " gU ida. "1;) j(. iniz iat-h '" . d9P~) 
S Ol", n Oli ,.,ono dl(' Uliltilt h-ntatlYl 

~Iesi di hattao-lia e Doria si prodiga. 
Me 1.0 raccon.t;.. a P arigi do\'(' mi ra " ­
giunge con il s uo hagag1'o <Ii incro!l~­
b ile entusiasmo 

Pari?i : è l :H~-ento del sonoro . I p ro­
d u ttori francesl sospendono la p rodu­
;:h) ; I~, domandando:;: ! ' Il n l' altro se 
per.,slstere nel film m uto o accettare 
Il h Im sonoro. Otto n'esi d i i nattività : 
otto mesi d i t:>o ht">lD e . Dopo un ceno 
tempo, c " mlnClano le giornate diffic il. 

Avevamo in comu ne una can1era in 
m e H e nrv P ape. a!la P ortf" d ' I talie: 
UllO _stan7on{' c.on , a fian co, un o sga · 
b U ZZlI10 con un forn e1l0 a gas (·d un 
~,cqUalO , Gas m,m se n ,' cosumava e 
• acqualO era <il ("n tato la nostra la­
vanderia.. Alle no;:tr(" famigl :(' , uatu­
ralmf"n t.f' ~ ' era nascos to tutto ed in­
tan to, con espedienti (,cl in iziativl· 
( on quache articoletto scritto per i 
g .orna h mlla nesL e un po' H sifflant 
a u ,h squi" )' , t i l'a \-a m o disperatamente 
avanti 
. l ;:I' ~iomo .. il J)adT(' d ' A lberto ci 
scr. \ e d a \'erCl ~pe lto - a sopire pal'­
te (1<-1Ia nostra nostalgia - un sa lanH' 
de lla carnI ag-na os, ana. Lo a ttend{'m_ 
mo come s i -"pet.ta un gra nde' "<' n1:0 , 
c.a.lcolandr, Il glorllo in c ui l'avrem m o 
n ce ut.o : c inqut' , <;(>i, .sett;e. Ne pas 
sa rond \ na. P.' r un .h sgul(jo postalt', 
11 paccù . fTa, nou ~l. sa perchè , fini o 
ad Algen da do\'{' cc- l'a evano ri ­
~ped!t.~ . , En, u)) "ala')1\' prod:glOso, m c­
saunblj,.· rl<' m;lllglammo, pran70 (> ('(' _ 

na, per una quindicin a di giorni, e fu 
la piU nwmorabi:," m angiata di sala mI' 
che facemmo 

l. ;n mese ,iopo 
p n m rlvern l' d ;t! la 
vano I,> vo .. i <id 
. III çQrtilc (.<} un 

- f"Td una s<' ra ;Ii 
tint-str:l ,[X'rtn. , ·t'n i_ 
, h ii-."tru ), ,h" da\.1 
gmmJTIt.,fOHd C'n n t i . 

nalo, II1do\·inalo . . , . 
Non s(>ppi indo,-inare e lui raccon tò· 

a\;e\'a firmato un con tratto ; avreb~ 
llltetpretato uno dei ruol i princ ipali 
n.,l . fil m La M atson c he r « Alliance » 
m lzlava pochi giorni dopo. 

Credo c he nessuno po;;sa esser tato 
tanto. felice , come lo f~mmo, quella 
sera In q uello stanzon e \ll rue H enry 
P ape . 

. l'na :::ettimana dopo, la produzione 
f1prend(>\~a: i vff.Chi c.antratti riac qui­
sta\ 'ano 11 loro valore ed io tornavo 
a lla Caumon t , a ssistentè di P o irie r .. 

* • • 
Poi Nizza., poi R oma . 
Do!';a a ve\ 'a dim en ticato I sue pro­

v e ctattore (e , in fondo . g Lien'era ri­
masto un , ttile rim p ian to) e s ' era d e­
d icato alla prod U7. iOne ed alla regìa . 
Sempre con lo stf"SSO entusiasmo. con 
la stessa fede , con la stessa 'giovinez­
za - gl i a nni lo sfioravan o a ppena -
.' te ~ VI'fS< il suo sogno sempre rin­
novato : fare dei fi lm d'art~>, quei fil m 
che. forse , si sognan o so:tanto . 

' era sposato Bianc~ ed ora, che pa­
reva V CS5{· d o mato Il uo d est ino, si 
p re para a a lla real iz7azione d ì una 
nu~"a pro'luzionr ndla quale, per la 
regia. dI 1 rceLo Albani a v eva la. 
gioia . d'av e re come ~n terp~ete la sua 
moglJ(>ltlna a ttric<, 

Ma il s uo des l i~o era. feroc" ed in­
domahJlc' : li) a sp.'tta 'il., iu una. <i i qul'­
stf' t rascnl'''f.: s,: re .~i giugno , per ven­
d le.l!'!'l dell.J VtUOna di lu i, e end i­
cars l p er q~'mpre . 

- R l ln rno fTwrco!ffiì - m i veva 
de ttu. - \")gllO w'der .il t uo film 
" , finalmellk, 11<' f-arf'ffiO uno ins:{'IDf" .. . 

La. lfllw>dh l'att{,lldf'v'J. . ulla '. trarla 
. le !. ntomo ( lherto non tornò più ... 

Ora. (~ !u i c h(, nli ;L~ p(>th 

Ph~rn Rall~ri.i 
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PAGINA CINQUE 

QUI:!.ta, ancor 
che 1<. stOrl<\- di u n 
uomo, il la, slori ... 
('un matrimonio. 

E', anzi, la rona­
ca d ' ullo str'd.OO ri-
1() nuziale Jra du· 
protagonisti intf' ­
gralm(>nte ubriachi, 
a~solutaQj\:nte scono­

Centa 
sciuti l ' uno all'altro, andati a dil'C di 
" sì " ad uno sbrigaliYo é aucora Ìil­
sonnolitt" glUdice dI paCe statuuilensC'. 
dalle parti di Holiywuo<.1, avete capito 
p.ress'a poco dove Ma nou i; uu ' ilI ­
y<,nzione: s u per le pd.licole, in ispC'­
Cl e amencane, si è visto anclle di pt-r:;­
glO; immagloatevi adeSSO d 'essere pro­
tagonisti d'un simik caso rn.a mm _ 
uial·, CIO(, <.1 és"er(; mariti, o ru gli. 
d'una persona .mai vis ta, cbe • .I.\'Ne 
posata per raglOni tutt'altro che ~'-II_ 

tur.en tal! , e della ' qual· pt;rsollii 1I01l 

v'unporta un bel nulla .. ed . imL'lC:'­
thata.lll<:nte scomparsa dalla vostra vL 

la e pure "i ~ta didro, Vi ::;ta 'Hj<.l(>~S<" 
come l'ombra., e nOn c ' il :Jit:nle da 
lare: le b urocrazie degli uilici di 'la­
to civll SOn tutte uguali: i docu­
mffiti camminano, passano i d.l~uett.'. 
valicano le frontieré, trcL OIT.JllO inar_ 
restabili sopra gli oceani, giuugono 
alle pl'eietture, al lontano e qua!,l di­
m otleato comune di naSLit..J. ... E l'ap­
pliC3.to di concetto dd munici;:oio .. 11.1-

nOta imperturbabile sul suo rt:g~tro: 
« Coniugato (o coniugata) coo ... a ... 
addì. . . H . Voi non ci pl.;"o~ate p iù ; cOSe 
dirneOlic:lte , u!l'avventura qualunque , 
un episodiO, un ' inezia. E un giorno, 
~upponete , vi fidanza t e , \ '(..':ete po­
sarvi davvero com· Dio comanda. e 
l'impiegato 'uarda. il registro, crolla 
il capo, dice: «~on .. i può .... " .. Voi 
prOle tate: « .Ma come? lo .. . " . « Non 
i può: vci siete già sposato. Qut_te 

w 'no dùcument" z:oui inoppugnabil i, 
caro voi. C n i registri u n si scherza 
m ica. Qui c c scritto " coniugato 
con .. . addì ... " e questo è p~ù che 
Vangelo. Cosa volete che vi diCa: voi 

tete magari <Tiurare che non è vero 
niente. e io pos..."O anche credervi, ma 
carta canta , \'oi mi capite >l. Un pic­
colo dramma curioso, no ? E ' il dram .. 
m~ per naIe di Antonio Cellta, la 
grott esca traged.ia di un suo smarrito 
, rr:: a rimonio d ' affari )) di quattordici 
a uni or .: no . in America, quando ... . . ,. . 

Di Antoni Centa si parla con con­
u(,tudine, in questi giorni . per un 

molto inconsueto motivo: a proposito 
i Zazù: di una scena, anzi, di Za::;à: 

precisamente di un intimo indumento 
che il (div "mostra. agli spettatori, 
in quella scena. levandosi da un letto 
peccaminoso: per quelle (via, dicia­
molo} moderniSSime mutandine che 
Ca~tellani gli ha fatto indo sare in un 
tcmpo in cui esse.... non erano state 
a ncora inventate. Si discute e i cri­
ti-a. naturalmente, la ,'-trovata." del 
regisTa, e intorno a questo class.:.co 
cc pcl nell'uovo" ii riscono le p.reci­
sazioni , le delucida~ioni, :i paren, le 
documen azioni: ma intanto balla e 
r:lo lla sull'ar omento il nome di Cen­
ta. CL a~-rebl>e pensato che la ama 
a volte, lene anche da un pezzetto 
di tO la cosi , din>m , pe _ naIe f' 

qualungue? 
E pure i\.ntoniO Centa. nel lÌrma­

mento cinematogra1ico, è tutt 'altro 
che una tellina di seconda man '. 
Quel suo piglio ca.ratteris-t:ico .. di . bef­
fardo sperperatore di cuon femmlnil! , 
quel uo mento cosi pronunciato e 
paval o e quel suo continuo guardare 

qua e là, quasi in cerca d'una men- -
letta su cui deporlo, faono di Anto-: 
ui Centa uno dei più carattens Cl 

Interpreti deDa celluloide Il! strana. 
Egli è sta ,e non cutti i letto~ d ]le 
({ vile dei di, .. i,. lo sanno (com è glU­
sto) sufficientemente .. un uo~o di moL 
tissima " lontà e dl pochiSSima for­
tuua F" rsc è i l solo friulano che, an­
dand) in _-\.rnerica .. non tr "ò laggiù 
ni: l,n'oro ni: ri chezza. Perthè questi 
friulani, chi usi , caparbi, tenaci , intra­
prendenti infaticablli . sanno spun­
tarla sem'pre: la loro terra arida in­
grata insulIiciente li ha mandati molto 
spesso, quando l'Italia n n pe~sava 
ai suoi figli, lontano: . a costruire la 
Transiberiana, a drizzare le dIghe con­
tro le cascate del ilo, a d issodare le 
« pahlpas >T dell' Argentina, a. di~bo: 
scare l'Australia a mettere in piedI 
gli alveari in cemento armato di CJ:i: 
cago (persino a stucCate i neoclasslCl 
pronai della ' « Casa. Bianca }) di "Va~ 
shington da cui Franklin Delan Roo_ 
sev lt telegrafa gli ordini dì distru­
zione delle nostre inimitabilì open' 
d'arte). 

Antonio Centa è andato in America 
in ritardo, e per fare del: cinema~gra­
fo. ~ non sempre l'arte ' del bianco 
e nero è, per gli attori, fatJ.ca. dura: 
e forse per questo la sorte ~. ,:,oh~to 
castigar - e salvare - li gIovme 
ventenne che era andato "di là del 
fosso» (come in Friuli si dice) io erca 
d'un successo che poteva trovare, come 
dopo ha. trova.to, nella sua ste~ pa­
tria c che in uri certò senso tralignava 
le ~ nsuetudini della sua gente. 

Toni Centa non ha avuto una gio-: 
vl'ntù difficile. Nato a Maniago il lO 

ag06t o 1 UU7 mcutre le st(:ll(; di SUl! 
Lorell~o rigavano il cielo di luminOSI 
pres<lgi astrologici. egli ha compiuto 
l' unica cosa notevole della s ua Ì.ntau­
zia liberando dalle pn,zlose gaL1.Jie di'l 
nonuo, falllt'sissimo uccellatore ddla 
zona (siamo, tanto per- spiegarci, dàl­
le parti di Sacile). un ce01.inaio di 
t r!..li c di fringuelh che passavan o t ra 
i più rinomau richiami de! mandamell_ 
to; poi, andato al cinematografo. gl: 
i: V(' uuta la smania di Za la Mort , i; 
stato in collegio a Odt=rzo ed i; stato 
mes.."O a Br(.,'Scia a studiare iu una scuo­
la d·agricoltur .... , e a diciott'anui è 
LOrnato a casa, bOCCiato e ~voglialo, 
comc si suot dire :senz'art<: ni' pant'. 

casa non .erano eccc: ~ivamentc en­
tusiasti di lui, ed egli allora ha cer­
caLO di riabilitarsi arruolandosi vo­
lontario negli a lp ini . Due anni di 
« naja", e ancora, e più che mai, la 
mania per il cin<;ma . Le ragazze gli 
as<..avaoo come pere cotte davanti , 

lui s i sentiva più bravo di Dougl.u, 
Fairbanks, l'America lo lenta va. « Pa_ 
pà , Iasciarni anòare in America H. « Tu 
s<'i matto, fig!.io mio H. « pammi sol­

' tanto i soldi del viaggio. Ti prego ... 
Vedrai che .. . H. « C'è da gestire qui , 
Se ti garba. quel ta l negozio}J resi­
sl!'va il g'enitore. « E contentalo, via. 
' i può prvvare: ta010 ci andrebbe co­
me tunSta .... " accomodava la mam­
ma. Ed il severo padre aveva finito 
per mollare, ma non troppo, sllÌ suo~ 
fermi principii. e sui non meno fenm 
cordoni della sua bor~a. . .. .. 

Ecco Centa a New York, senza com­
mendauzje, sen za conoscenZE-. sen .a 
quattrini, candidam ente ignaro della 
lingua I cale, barcato bello bello on 
l 'intenzione di traversare gli Stati per 
entrare ncgli « tudios» delia mecca 
californiana. Ha tentennato maL in 
quelle nere settimane . la sua baldanza 
avventurosa? ~oi non sappiamo della 
disperazione di certe ser di pioggia , 
dentro le latt ri d i Harlem mentn> 
un gruppo di spalat ri meridi n al .• 
canta « luntane ' ~ Napule nun Se po 
sta » , e un canavesano racconta a un 
lucchese delle su dolci collinE- fasciate 
di .rosso autunn . o di certo vagabon­
dar€, affamato fra le guizzanti luci d i 
Broadway tto gli in pehiti sguar­
di dei pOliziotti . Toni, ricontand gE 
ultimi soldi. prende una decisione: ~ 
be a Detroit esiste una c01001a dI 

mosaicisti di ,pilimbergo e di Sequals , 
tutti comprovincìali . Andrà con loro. 

E li raggiunge. L o acco1gon con 
sobria .fraternità... S i mette a lavorare 

l , • 
1 nomi e i fatti citati in qf/t­

~ta rubri a SOIlO /,ur(!me'rte 
f a' (astici. Qualsiasi r i fcr i m.'l1-
io tJ !J<"rson .: reali " occasio /lalt·. 

TABARRINO - Troppo comodo. si­
"nor mio, troppo. comodo. 

ARPAGO ili - Volet ' dire? 
T.lliARRI~O - Tropp<.' comodo ta­

re l' Avaro: Avaro con la maiuscola , 
norate. 

.. RPAG l>r'E Risparmiatela. la 
maiuScola. E risparmiate i punti, le 
vu-gole, le congiunzioni: siate p .. aroll­
be...rO. alla maniera dei futuristi.. Smte­
;>l. l 'amo ili guadagnato per tutti. 

'LU3ARRI O - Avete ragione; non­
dimeno la maiuscola, questa volt·, è 
necessaria. 

_-\NPAGONE - ' llliamo: perchè? 
T .. lliARRINO - '\'oi ::;iMc' I .Avar di 

.Molière. 
ARP.-\GONE - Lo s . 
T _illARRINO - Siete. CIoe, ~l'condo 

le regole del teatro, un caratter~. 
ARPAGONE - Lo so. 
T .. -\BARRINO - Ora, un carattere, 

in retorica , ".3. desiguatù co~ la maiu-
scola . Come un nome proprio. . 

AHPAGOISE - Insonuna, spiccialevi. 
T_-\.BARRINO - Tr ppo comodo, si­

gnor mi , troppo comodo far l'Avaro 
secondo !e regole del teatro. . 

ARPAGO)/E - Ebbene: scrlVetela 
voi. una commedia di carattere: uua 
coi'nmedia alla. M lièn', 

T.lli_\.RRINO - .~on mi ::;ono spie­
gato. La grandezza <;li l\lolière non 
t'el!tra Come non c entra, D.to m, 
guardi .' la mia irriverenza.. lo sono si , 
Ìx'i mia !Dal0I<1:' uno scrittor~llo alba~ 
giO-."O e 1IDpertmente. ma sthI arte d. 
Molière . .. . Eh no, rneut scherzl. Ch~ 
secca DOlen:>:a., che CIelO pnnlaveril . 
Altro che le commedie di ... La"Ctam~' 
an~re, .. 

ARPAGONE - Eravo, Ia..."'Clate a.n .. 

Sopra : da « Nel tUl bine della 
sotto: da « Amore p~oibito lt. 

metropoli » . ( Berlin-Film _ Film Unione ); 
Terra - Film Unione ); Antonio Centa . 

STBONCA.T1JBE 

l' AVA R 
di Tabarrinc 

dare. Economia. Dunque? 
T.\BARRI 'O - Dunque. signO:I' mi 

v'i siete un personaggio tTOppo co­
mod ' , ,roppo laciIe. Vedete: rutto vi 
è consentilO. e voi esagerate, sragio­
nale : di umano e folle. 

ARPAGONE - Ingenuo. E ' l'ava­
rizia: l'avarizia, appunto, è disu­
lIlana e iolle.. Molière mi ha capito; 
v i. no. Credetem': non si ama alla 
f IÙa che il denaro: non le donne: 
il denaro. Chi dice: « vado matto 
per una ragazza l) si. illude: la vera 
pazzia è un'altra. Difatt i. gli amori 
eterni, gli amori esclusivi , sono, nella . 
d= di un uomo. e di una dQnna, nu­
merosi. Mà t utti sono convinti di ama­
re alla follia: e per sempre. 

TABARRI O - lo, d 'amore, mi in­
tendo profondamente. E' la mia spe-

ialirà. Francobolli, e amore. Sono 
fì.!.atelico e lussurioso. Per cui la vo­
stra opinione fa sorridere la Il!ia espe­
rienza. 

ARPAGONE - Vi faccio sorridere? 
TABARRINO - Vi prego. non di­

scutiamo : si andrebbe . per le l uughe. 
Economia. Ma per confondervi, quat­
tro parole possono bastare: . gli uomi­
ni, e le donne, a mano l'amore, non 
gli amori; gli amori se ne vanno, e 
la voglia d'amare resta. Una voglia 
che è una fissazione; e chi si fissa .. . 

.-\RPAGOKE - Le parole sono VEn­
tinove. Sprecone .. 

T.-\.BARRINO - Torniamo a. voi : 
che siete, col vostro delirare per i 
quattrini, Un arbitrio amplificato . 

ARPAGONE - Ma.. è il mio carat­
rere , :;OtlO l'Avaro. Di grazia, presta­
temi h maiuscola. Nqn un avaro; 
l'. \ varo. I 110n esprimo n·n'avarizia, 
ma. l'3.va ri.ò:L.. Sonò un riassunto.. E 

l'avarizia non ha 'crupuli nè decoro. 
L'avaruia è insensata s1rolltala. \'0 1-
gare'. Cn avaro di garbo non esiste 
né esiste un avar t!rn.ido. Le avare, 
poi ... Capaci di t utto. Le avare non 
baciauo per risparmiare le labbra, o 
il ros..--etto , 

TABARRlNO - In ogni f:<'1SO. \'oi 
siete. dal vnnio di vista esretico ... 

ARPAGÒNE - Sono un capolavoro. 
TABARRI~O - Non nego. ~Ia un 

capolavoro, ripeto, comodo. III arte, 
comporre lID carattere non è un' impre­
sa. L ' equilibrio u n inlporta , né i m­
porta. la verità IIIinuziosa. Peusateci: 
vi accorgerete ch un carattere . no­
nostante il proposito rigorosamente 
realist:co, è sempre realistico s ino a 
un certo punto. Il riassunto. come 
voi dite, esclude la misura dei toni e 
dei fatti , la proporzione, l 'esattezza. 
Ci sono gli avari, ma ì' Avaro no, 
non c 'è, Gli avari appartengono alla 
vita, e ,"oi appartenete alla fantasia. 
Vi è qualche differenza. D 'accordo: 
voi appartenete a una gran fantasia; 
ma scrivere Un avaro sarebbe stato 
meno facile: o più difficile . ' Oh un 
avaro senza maiuscola; un avaro non 
in rilievo, m odesto; uno di quegli ava... 
l'i, furbi e incolori, che riescono a. 
evitare ogni sospetto maligno... Una 
volta, un avaro scrisse nel testamento: 
« 1a..."Cio la mia sostanza. ai poveri )). 

veva trentaquattro panmti: e rispar_ 
miò, col «lascio la mia sostanza ai 
poveri " , trentaquattro nomi. trenta­
quattro cognomi, - b.'entaquattro imE­
rizzl, un mucchio di maiuscole : e car­
ta e inchio tro . La gente disse: « un 
filantropo H . Ha il busto il) bronzo, 
nel niezzo di u.ll giardinetto "pubblico. 

Tabarrino 

voi! n .. 
e così gli amici , che gli vogliono 

b~ne , gli combUlano il tranello .. Una. 
pensata, naturalmente, a!l'ame!icana. 
vli datluo convegno, una bella ~Cla 
tS1amo nel marzo .l\J30 , io ljllO « spea k 
ca:;y n (un locale notturno ove, al 
tempo del proibizionismo , si servlvanl' I 

t>evande alcooliche) e si mettono a 
bere tutti inSieme, senza ritegno. C (' 
anche qualche ragazza. Centa è vicino 
a l(CSe Ellen '1., stenodattilografa, 
né t.>ru tta ne bel la, uc simpatic,! llt" 

aotLpatlca. « Ecco », butta la co~~ a 
(;aso uno dei compaguou! « se EUen 
consentIsse .. . n . « A che? " .. .Elena ba 
g.a oevu~o parecchio. Le spieg .... n la 
.L<!{;cellda del matrunonio per burla. 
« lantO tu non sei mica tidanzata con 
qualcuno, di questi tempi ... .". T ni 
è aoO'rondato. eliE:il nde, ubnac.a, ili­
vertl'h Dice che sì. ci sta a con<1Jzio_ 
ne pen) che subito dopo iJ' matrimoni,) 
ella possa chicùere il ili\'orzio. E u('ve 
ancora tra.nq uillameme .. 

( {'nta è soprapen!:'i~ro: pensa che la 
legislazione italiana. è molto più seria 
di quella statUlJiteuse: ch<: accetterà .e 
leganzzerà r umone .ma llon certo 11 
suo immediato sciogluneutO. E <Jllora? 
.No, no: tOITlerà a casa, e addio :;ogm 
di Hollywood. 

Gli amici, però, non mollano. Il 
gioco li diverte e qUéllo che è stalo 
deciso è stato deciso. Coutinuano a 
riempire bicchieri,. e bicchi"rioi per tu t; 
ta la notte: Centa., non u,;o a q uet 
liquori infernali, . assolutamente di-
s atto dall·ubriachczza. Altrettanto l) 
è la povera E;ena T . Li portano. ili 
quello statO da uo giudìce di pace; . 
poco dopo l ' aloa: i uue. S("lIza ~. perlo 
nemmeno. ~ùno marito e moglie. «C'Cll_ 
to di questi giorlld " augura uno del 
t es timoni , dimenticandosi persmo che 
non è un cqmpltanno ma un matri­
IIlonio, e non <,!ccorge'ndl'si che il suo 
è un gioco (uno stupido gioco) di p.i­
ro!e . Ii giudice cOll,;egna le carte, e 
::;e ne \"a a prendere il ca11elane .. c.~!I 
altri escono in gruppo. teutando Ji iM­
tonare con voci roche e arse la mar­
cia nuziale del Lohel.glin e dirjgendo­
si quindi inco: ienteruente ciascunI' 
verso casa rropria. 

Non la rIvedrà più, quella moglie 
da burla. Accetterà inuoc:diatamentl' 
la sua richiesta di divorzio, che sa,.;, 
senz'altro accordato ùal tribunale , l' 

- passato il IDal di capo :-:- potrù 
adesso sistemare la sua ~'OStZIOne dI 
ex-turista e rÌmaii"csen(' dal sigu 'r 
Rav. Cinque a uni di ,;pera.nze, cinque 
aruii di porte imperturbabilmente sbar_ 
rate N el 1 U35 AnIOni(, Cc:nta ::;i ras­
segn~: pianta la.. " Par~III0uIlt n . piall­
ta Hollywood . p!anta l _\.merlca . pa~s(> 
pazzo: ritorna , domo ma non Ymto . 
a casa sua. 

A Maniago il figl i uol prodigo veniva 
accolto secondo l'insegnamento della 
parabola del Vangelo: c:era sempre, 
al postutlo . quel I1l'gozlO da pot('J' 
gestire, Ma 'Toni a\'eva capit9' che la 
sua strada era dalle parti di R oma . 
n cinema italiano era di"entato illJa 
cosa im·portante. 'Egli poteva telltaiT 
là , comincia.od magan. - poiché cono- ' 
sce\'a l'inglese - COIIle doppiatore. E 
a Roma . « introducendosI" (come SI 

dice) nell'ambiente , è ri uscifo ~ far~i 
fare da un produtt re UJl provlllo . il 
provino è r\uscito, ed ecco la prima 
scrittura, e la carriera: La. lUce d el 
"'ondo, J[(, nOn è una COSa seria. Bal­
lerine (il film è bruttino, III? Centa 
è protagonista) , e quadro ne bianco 
che si imporrà all'attenzione e all' en­
tusiasmo delle sale e'uropee. e - per 
tacer d'altri - L 1t t't,/po di "pist la 

(Continua nalla P<I9Ùla aequent.~ 



Confesso - ormai, 
a lla mia ('( à. , non 
ho p iù n ien t e da 
na scondere - con­
fesso che il r egno 
d e l ci n e m atografo 
mi è sempre a ppar­
so, ed ora più di 
prima, llll r egno fa­
voloso cui ,\ più 

I Il 

facile appartener e' con la fantasia che 
in realtà . 

U n a volta - non \ 'i di r ,ì q u a ndo -
ho tentato anch ' io d i entrarvi . ~Ii sù­
n o installato n ella c a pi tale dello sche r­
m o, ho stretto relaz ione con soggt' t­
tlsti , cvn sceneggiatori, con registi e 
con produtrori : ho fa t to lunghe an: 
tica m ere negli u ff ici dei pezzi groSS1 
i qua li , p er la v er it à, m,i h a n Se!llpr(' 
r icevuto con somma cortesia , m i b a n­
no pro m esso un sacCo di belle cOSe 
per l' a v yenire , per un p ro ssimo , im­
minen te av \·enire . 

'- Lasciaterni 11 'vostro ind iI,iu io , 
"i chiamerò io .. . F atevi v ivo. .. Sono 
io stesso, d el resto. . . P crba cco, no n 
dom and o d i m eglio . .. 

Anch'io noÌ! dom andavo d i meglio. 
Me n e usci\'o da q uelle luc ide sa1<', 
scende\'o per i maestosi scalon i con 
una cer t' aria di s ussiego . 

- Casp ita - sembr a v o d ire d a t u tti 
i pori - no n SOno il primo ven u to. Sl 
sono a ccorti d i a v er fa t to male a non 
r icorda rsi d i me .. . Ma o ra, finalmente , 
pare ch e sm arn\'a t o il m o m e n to 
buono. 

No n era a rrivat o niente affatt o ; no n 
rivedev o più il pezzo grosso, n on mi 
sent ivo m a i, proprio m a i , nemÌneno 
per sbaglio, c h iamare a l telefono . 

U n a volta mi reca i da un magna te 
del cinem a , d a l piglio imperioso, d a l 
no m e vagam ente solenne. 

Mi fece fare un 'ora d ' a n t icam er a , 
n on per cht'> avesse q ua lcuno da rice­
vere avan t i d i m e, m a seffiplicem .l>nte 
per fa rmi capire che er a una perso na 
m olt o occupata, d a no n pren dersi so t~ 
to gam ba m a da tratta rsi. coi dO\'ut1 
r igua rd i . 

Ayevo la presenta zione d i un illustre 
attor e amico m io e s uo . 

Finì per ricevermi con m olta degna ­
zio ne, con m olta indulgenza. 

- A h, voi sie t e . .. H o capito .. Che 
fa q uel b uon amico? .. . E in c he cosa 
posso seITirvi ? Ah. .. - aggiu nse poi 
vedendo ch e tiravo fuo ri un plico. -
U n soggetto ... D ue soggetti ? .. Fini te 
tut ti così ! 

E t e se la mano con un'aria di v i si- _ 
b ile d isprezzo. 

GÌà! Si finisce t utti così. .. (C' è PeTÒ 
cb i fin isce anc he peggio!) . S i fi nisce' 
t utti cosi... E' una fatali tà ... 

A vrei voluto rispondergli molte cos;> 
ma no n ' gli dissi nulla . Ave vo u na 
gran voglia di riprendere i d ue sog­
getti, d i vo ltargli le spa lle .. . 

Ma il commen dat ore , dopo quel p ic­
colo scatto, er (l. tòm ato gentilissimo . 
Mi dom a nd ò a nche lui il mio indirizzo, 
lo segnò sul suo libro di a ppunti, mi 
a ssicur ò che di lì a p och i giorni a \'Tei 
a v u to una rispos~a , suo nò un cam­
panello, m i fece r iaccompagna r,> a lla 
porta . . . 
. Era, ·in fonda, q uasi soddisfa tt o . 

Infatti no n sep pi p iù nulla , n i' d i 
lui nè de i soggetti . 

U n 'altra volta e bbi u n co!loquio 
COn un simpa t ico ed in t ell igen te con­
siglier deìega to d i una no t issim a casa 
èin ematografica : era (ed è) una b rava 
person a ; non un uo m o impro\'~'i sato, 
ma una competenza , non soltan to n eL 
la c inem a t ografia , m'l, nell'arte in ge­
nef'C e ne lla musica jn part icolare; ci 
: onosceva_m o da un pezzo; m i tra ttò 
c.ord ia lmente, volle gli proine ttessi che 
g li avre i m a n dat o d elle « propost e » 
che egli A.\"re bbe esa mina t.o con m olto 
in ter esse. 

Gli c redetti. Gli m a ndai le mie « p ro­
poste;); .A:ttesi lungbissima mente una r i­
sposta. Bisogna dir e a giustificaz io ne 
dell ' illustre a m ico mio , che era no , nel 
frattem po.. successi avv e nimenti cla ­
m orosi C' h e giustificava no qu alunqu e 
ri tardo . D opo molto t em po m i. feci 
vivo io. Mi rispose una le t t ffa cor­
tesissim a, scnsandosi d el ritard o , a f-

<Conflnucuione. dalla pagina precedente, 
di " CENTA DI QUESn GIORNI"). 

e Zazà. L 'ha spuntata a nche lui fina l­
mente. 

Addio America. Cioè, non p roprio 
iIddio . Gl i, è rimasta la sp ina di q uel 
benedetto matrimonio a ll alba. A n to­
nio Centa. h a p resen tato, ancora d ue 
a nni fa una motivata istanza a l tri­
b unale ili Milano perchè gli v enisse a n ­
nullata l'annotazione relativa alle s1;ra... 
nissÌille no zze . E il tribunale, ' p u r con­
venendo sulla « grossa sciocch ezza » , 
pur conoscendo ch e R osa E lena T. si 
è poi regolarmente s?Osata con un 
m edico di Detroit, ha r 1ge ttato in qne­
sti giorni la domanda di annullamento 
perc hè , in cons eguen za .d ?Jl'a ttua l.e 
s tato di guerra non è POSSIbIle (( noti ­
ficare la conv~nuta ll . E così l' attor e 
contin ua a dover essere r egola rmeJ?"te 
coniugato con un fantasma . America 
a m ara, ha scritto qualcuno . 

I~n Comini 

ltIA.S()A.GNI S()ONOS()IUTO 

antzaU'pelf il Cl 
~:Ilp-;r.j~UJ.·~. [e rn1a ndo c h e r att ivit:ì. lle-l!a C:lSJ. e-L1. 
• pe r il nlù 111t?nto sosp\'sa ~J . (l ggiu n ­

gE'y a te~t il n. lnl f'n te : « ~ Ii d lspla.c t" a::i­
~ai d i n ,H1 <t\' e r pot u t a Cèogh e re I.l 
~ua. r ich i~sta t:tlltC"I p iù ch p i 5 u l,J i 5l1g ­

getti - che ho letto -:- ~O) I1 () a 01':'0 

a\' \' i ~o m e ri tC"\ 'o li di cons lder aZltl !l.{' . ::>e 
la. nostn. a tti\' ità si r iprenJ erà n ,)I1 
manchc.rò d i r icorJ a rmi d i le i e d€'lla. 
5ua o pe-r a n . " 

Questi ~ St:HO l' uo m o del. (lIl.em a­
t oo-ra fo p iù g e ntile che io abb1a h nora 

. cO~lOsciuto . Ciò no n t o ghe che i m le1 
soagf'tl i sia no rimasti ugualm~'nte chiu ~ 
si in un cassetto . Fra q uel sogget ti 
c ' era [ R an t:;au d a l n)Ina nzo di Erc k ­
In a nl1-Cha trian . 

* * * 
[ R a n l:;al. ~ la tE' r Z:l opera. d i P ie­

tro ~Iascaglli ra.ppn'~e lltala p<,r la PEi­
m a vol ta al teatro della Pergola di F1-
rpn z.e, ]' 11 no\"(' m b re 18\):2 . 

P er quan t~) il Bastia n eJ!i , nella . sua 
severa c ritica d e lla inte r3. pr od u z1o n e 
m ascagna n a , l' a bbia a suo t('illpO 
stronc, ia, pt'r qua n t le Sla nO stat1 
mossi a ppu nti 5e~'eri , sov ratut to per­
c hè in essa p r ev a le l' odio a ll'am o r e , 
p u re nessuno h a m a i n <,ga t ? che ne llo 
partito v i sono c o se l.JelhsS1me . . M a 

q uest' o per a {> pochissimo con osc:uta . 
A ppartien e con la P a.r·sina e poch is · 
sim e a l trf' composizio n i del m apstro 
livo rnese. a q uel li :\l as çagni . sco n o: 
sc iu t » che dovrebbe in\'ece n v ela rsl 
a lle nuo ve generazioni , le q uali J eb­
bono ricono sce re in lu i l'ult imo rap­
presen tam e d el glo rioso melodr a mma 
italia no, nOn a n cora inquin a t.o da cor ­
renti - traniere , d a lla lebbra J e lle i m i­
tazioni, dei Tenta ' \ ' i e degli sterili 
van eggia m enti di un ' a rte tanto inter­
n azionale q u a n to a 110i e st:.r:l.nea. 

Qua le miglior cca;;ione a ve \'o 
pt'nsato - di fa r con oscere un ' per a 
q uasi inedi ta di l\ Iasca gni n elle s uc 
parti più "ita li, inl1es tandola in un 
soggetto c inematogra fico tra tto d a l ce­
lebre r o m a n zo alsaziano ? 

Non mi co ntentai q uindi d el l ibret­
to d i T a rgioni <> Mt'n asci , mi rilessi 
il rom anzo ùi E rckìnann-Chatnan e, 
t ro 'ato che con tell(' va situaz ioni e tipi 
capaci di esS<'re sfruttati s ullo sche r ­
mo, ne trassi il sogge tto . 

Vera Lixxi , deliziosa attrice del varietà . 

L'az io ne si s\'olge in un vil laggio 
d ei \'0 gi, d o ve i d ue fratell i R a nt/au , 
la m aggior fam iglia d el luogo , sono 
f1:a lo ro in aspra lo t ta per ragio ni e re ­
d 1tarie . Giovan ni, il maggio re, occupa 
la v ecchia casa pat erna con la figlja 
Luisa; Giacomo c he n on 11a potuto 
<l "ere ia casa am bita, e n ' {> fatta co-

Pil~ORilnl(JA 
* In u n p iccolo l>aesetto d el bergama­
sco, a Forn ovo San G iovanni, Si è spen­
to Attilio d e Stefani, pad r e d el nost re 
collabora tore Alessandro d e S tefani. 
P er olt re cinqu ant'ann i el1:11 aveva d e­
dicato la sua op erosa esistenza a ll 'in­
segnamen to quasi sempre al G innasio 
Alessandro Ma.nzoni d i Milano e m i­
glia ia e m igliaia di a llievi ricord a n o la 
sua bontà e la sua indulgenze. esem­
p lari. Era n a to n el 1862 a Vittorio Ve­
n eto da u qa famiglia di f ervidi patrio­
ti ed aveva speso tut ta la su a vita di 
lavoro, ch e a.ve va avuto iniz io a Ven e­
z ia a ll'uscita d a l Marco F oscaxini, a 
favore d ella cult u ra suscitando dovun­
q u e un imperitu ro ricordo d i a.tfetti. 
S i deVe a l Ui a nch e un p rimo a=ua rio 
d el teatro italiano edito molti anni f a 
d al Vallardi . Le tappe d ella su a carrie­
ra d'insegnante fu rono F eltre , Avelli­
no, C ivida le, d OVe nacQue Alessandro 
d e S t.e.fani , Udine , Ventin~iglia e , d a l 
1897, Milano. Alla famiglia ed a l figlio 
Alessandro, nostro ca ro amico e colla ­
boratore, inviamo le piÙ vive aHe ttuo­
se condoglianze. * Sarà prossimamente edita a Milan o 
u na colla n a intitolate. « Tea tro », n e lla 
qua le saranno p u bblicati drammi di 
Synge , S t r indberg, Yeats, Cecov, O 'Ca­
sey o ltre a testi c lassiCi e a lib ri di 
studio e d i interesse teat rale . * Enzo F errieri , tentan<lo un esperi­
metJ. to ch e pre lude a lla. formazione d i 
Una « stabile» mila n ese, h a r accolto gli 
attor i dell'E.LA.R. in una serie <lI r a p­
p resen tazioni a.1 ·T eatro Olimpia. Del 
G r uppo Artistico d e ll ' E .LA.R. fanno 
parte : Ada Cristina Almirante. Anna 
Maria Bottln!, Adriana Sivieri, ESperia 
Speran i, Lina Volonl1:hi , Tino Bianchi , 
Fernand o Farese . Gae tano Verna, ec­
cetera . * Sono ~ià p assa ti a l doppiaggio i se· 
guen t i film tedeschi : Uomini con la 
m OTt e (G eT1nanin ) d e lla Ufa , con P eter 
Peterseo , Lotte Koch c Luis Trenker , 
diretto d a Kimmich ; Fanta sia bianca 
(D er w ei sse t ra.um) d lla Wien Film 
con Olly Ho lzmann. Wolf Albach Ret ty, 
Lotte La n g e Oskar S ima. diretto d a 
Geza von CZiffra ; Rivelazione (Gabrie le 
Dambrone) d e lla T erra F ilm con Gusti 
Huber, S iegfried Breuer, Ewa ld Balser 
e Eugen Klopfer, dire t to d a Ha.ns S teill-

hoff; I llusione ( ReiSe in d ie Vergan ­
genh.eit ) d ella }le.va.ria con Olga. Tsch e­
kowa., F erdin ru.ld MarilW. e Me.r~ot H ie l­
sch er, d iretto d a Hans H . Zerlett : D e­
stino t rauico (Tonelli ) della Bavaria 
con F erdinand Mariall , 'W ill n ie Markus . 
Mady Rabl e Alber t Heh ll , diretto d a 
V. von T ourjansk y. * E' morto Riccard o Za ndona i. L'illu­
s tre music ista i ta l iano d e ve essere ri­
cordato ancbe per il contribu to che 

- d ett e a l cinematografo musica.nd o i se­
guent i film: L a principessa Tar a kan o ­
v a , Casa Lontan a, Ritorno, A m.ami , AL­
fredo! , ArdUi civili. e Cara.vaggio. Que­
st'ul t imo litli va lse addirittura un pre­
mio nella Mostra I n ternazio nale cine­
matografica. di Venezia, n el 1941 . * A Parigi è s tato proiettato in p r ima 
visione iI film L es petit es du quai aux 
fieur s. Esso è stato d a to con tem pora­
neamen te in cinqu e im portanti c in e­
m a tografi di esclus ività. Il fi lm, che è 
d i produzione C in es-Gim ep, era sta to 
iniziato lo scor so ann o a Nizza cOn !'in­
t erp re tazione d i Odette Joyeux, An dré 
Lefaur, Louis JOu rdan, Berna rd Blier. 
Daniele Gira rd , Colette R ic h ard. E ' s ta_ 
to d irett o d a Marc Allegre t . * Altri due film di produz ion e ita lia­
na. sono segna lati in Francia: eSSi sono 
prodotti da lla Scalera, e in t itola ti L a 
boite aux rev es e Les enfants du Para­
diS. Il primo, d iretto da Yves Allegr e t, 
è int.erpretato d a Viviane R.omance, R e­
nèé Lef èvre, Frank Villars, H enry Gui­
sol ed è s tato t ratto d a un sogget to 

. scritto -111. colla borazio n e (ial reg ista, 
dalle, p r im'attrice e dal prim'a t tore Il 
secondo, d iret to da Marcel Carnè è s ta­
to in terpretato d a- Ar le tty , Pierr~ Br a s­
seUI', J eau Pierre Barrault , Rober t le 
V1ga n , e tra tta una vic enda della vita 
d ell'attore Lema.itre e <1el fa m oso De­
bureau d e i tempi d i Carlo X. * Il Gruppo Art is t ico di P rosa del­
l'E.I.A .R ., diretto da Enzo F errleri . c h e 
comprend e Nerina. B ia nchi , Anna Ma­
r ia Bottini. G uid o d e Monticell i Alba 
Dor, E lio l otta, Pierlu igi Pe litti , Ad ria... . 
n a S lVlen . Fern a ndo Farese, Giusep pi­
na ThICln l, Mane. R ovatti, C h ecca Ris ­
f;One,. G u id o Sim onetti , Es p er ia S pero­
n i, Gmbo Verna, con la partecipazion E' 
d i Diana Torr leri . d opo i Padri etruschi 

d i P inell i ha rap p resenta to La città 
d'oro d i Billinger ' e , continuand o nel 
p rogramma d elle s u e novità, annuncia 
La mia casa e quella d i A l berto qi Ste ­
fano Landi. L a m.an iera d i tropar 1na­
rito d i He rcz eg e le ripre se d e Il ga b­
b ia n o d i Ceco v e d i Ciascuno a suo 171.0-
do d i Pire.ndello * Emilio Baldanello h a formato com ­
pagnia COn Leony Leon Ber t, Riccard o 
Diodà e W anda B ald anello I n u na se­
rie d i r ec ite a car a t tere pOpola r e r ap­
presen ta le commedie piÙ n ote d e l tea_ 
t ro ven eto: Todaro br ontoWn, N in a no 
f ar la stuVida , I r ecini da f est a , Z ente 
refada , X e arivà al cast i{1ama ti. * E ' s tato trasmesso per radio Carcere 
preventivo, novi tà in due atti di Leo­
p old L . Marenco, con la r egie. d i Clau ­
d io F ino. La R a dio d el Li torale Adria­
t ico h a ripreso, inol t re , 7ngeborg d i 
Kurt G oetz, con la regia di Gior g io 
Rolli . * Da ll' ll a l 18 giugno s i è svolta in 
t u tte le c ittà d eIra R epubb hca la .. Set­
t imana d_e I P rofugo)l . intesa a m cco­
gliere , a ttraverso ' m a n Lrest azion i d iver­
se, som me d i d enaro d est inate ai fra­
telli c h e hanno dOvuto a bbandonare le 
loro case. Anch e i teatri e i cinemato­
gra.fi h anno aderito a lla iniziativa d e­
volvendo p er ta le assisten za l'incasso 
d i una giornata * L'Opera Naiion a le Dopo lavoro sta 

" organi7--zando a Mila n o un cic lo di spet­
ta~oll teatr a li in uno d e i p iù gmndf 
teatr i d e lla periferia . * L'O .N.D ., d 'accordo con ) 11. Federa­
zion Na z ionale Fasc ista Indust ria li è el­
)0 S pettaCOlo e con )a F ederazione L a­
voratori d e llo SpettacOlo Ist it uirà u n 
fondo so vvenzione d I assistenza per le 
1mprese d i spet taCOli viaggiantI. Con 
d etto fOU d o s i provvederà ad erogare 
s uss1dI 1n. caso di improvvise e com­
prova t<o sciagure s ubìte dalle imprese 
e a co nced ere prestiti p er il m ig liora­
mento d e lle at t r ezzatur . * Sono in cors o le s ta gioni concertisti _ 
che d e l T eatro dell 'O pera di Genova e 
d e lla Soc:età Am ici d e lla MUSica di 
Brescia. g ' ~n prep arazione- u n a stagio­
ne suuon ICa d i concert i POpo la fj a P a­
lazzo P it;t.i a F ir en? e e a P a l :7.7.0 D u­
Cl\.le di Ve ne.zia. 
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stru ire '1.1113. 
l.)t' t! o d O" e 
col figl io , ior gio . 

<";1 rgio e ~uisa 
5 n o e tlucati nel­
l'odio re .iproco; in­
v a llO, il loro mae­
s t r Fio renzo Cl'r a 
d i mette r fra loro 

. una p a ro la d i p ace: 
la \·en dil.l ,1I 1'. l"; la di un p ra t o ch<:" 
co ntina co n h lenuta d i Gia c()mo t' 

strappato \'i t to riosaménte d a GI \ ·'.In­
Il.Ì G ui ~ce le ire c h e hanno ongllle 
in u n t esta mento paterno t ro \'ato in­
giusto tÌ3.1 meno fa \·orno . La lotta d l­
~ aga in paese e si fran, m en ta li par ec­
e'hi e pisodi. 

D a p p rima G io \ 'anni è ele tto sindaco; 
poi, scoppiata 3. Parigi la r ivo! uziono:­
contro Car!.., X , G iaconlo ch e a ssu mt' 
a tti tuJ in i ri \ 'ol u rion a rie viene ele tto 
al p òsto d i'I frate llo . I d ue fratelli 
c.olltin uano ad a nicchirs i e ad odiarsi. 

T o rna no i figl i d agli stud i in chtà: 
L uisa si t.> fa t ta una bella ragazza ed 
un ' es perta m usic is ta.: il s uo p ianotor ­
t e dà. a i n er vi a. Gia omo, il ~ uale fa 
ba t t ere il gran s u]!' a ia prospic iente 
la ca~.l d i c;io v a nni per distucbare la 
p ia nista . 

U n giorno G io rg io s'alva Luisa d a 
un QTa n de pt'r ico lo: d a qud gionl o na_ 
sce "la tente l' a m o r" fn i due giovani 
ch e c r" d on eli oJiars! co m e i ge n ito­
ri : i l glo y a nt> capo dell" g u a r d ie fo­
re sta li L<'Jx>1 a spira alla m a no della 
ragazza e G io va n ni i' favo re \'o le a 
q neste n o7. e c h e g li permetteranno d i 
per- g u it a r e più rigorosam ;>nte Giaco­
m o per tagl io a busivo dei boschi e per 
caccia d i frodo. 

G ior gio s ' indigna ~apen.do cbe lo 
7io \ ' uol d a re in m o glie Llllsa al capo­
gua rd ia.. Si sfog a COll Fiorenzo, pur 
d icendo di odiare Luisa, e fa u na vita 
ran dagia e ;-eh'aagia, co n =de ac­
coram<,n to d i S I.l.Q p~drc . 

Luisa, infa rti , ~ infeli e: essa va un 
giorno dal maestro , E OIl'nzo, e gli 
confida il s uo fe rmo p roposito di farsi 
m on aca. Il maestro cerC'a d i dissuader ­
la ma finisce per pro mt'tter t" che ,i 
reche rà dal p d r e per rin>largli que- \O 
- uo d iYisamente . 

G iovanni R antzau , quando ha la ri ­
v elazion e della decision e della tì.glia, 
entra in un grande furore ; butta F io­
renzo giù dalle sca le e strapazZ3. la 
figlia dicendo d i conoscere la ragio n e 
della s ua insana d ecisio n e: l'am o re 
p er G ior io R antza u. 

Luisa si ammala gravem e nce; Gior­
gio , dispe rato, connda a F iorenzo i 
suo amo re per la !DoviI:ie. 

- L ' ho sempre a m a ta - egl i di­
ce . - Mi ama e sarà. m ia m oglie. 
N o n è .glu ~to c he 1'0<Eo d e i vecchi 
d ebba pe rp et uar i n e i gio \ 'anil 

G iova nni è inesorab ile , ma. di fronte 
a l ~'erde t to d i un cel€'bre m ooico ve­
nuto da );'ancy che _ o pre il egreto 
d ella m a la ttia di Luisa, G iovanni , per 
sa,h 'are la figlia, cede . \"in cen Jo il 
p r o prio o rgo glio si reca una sera a 
bat teTe al la fine;;tra di Giacom o . 

Dopo tanci a nn i i ò u e fra t ell i 
trovano faccia a faccia: a \ 'vie ne fra 
loro una spÌt ·gazlOne . I d u e v ecchi o-ti­
n a t i, pe r la salu te dei lo ro ti lio li . VPIl ­
gon o ad un a ccord o. G iacom o d à il no 
conse n so per le nOZ7e a con d izione cbe 
la cas;>. del nonn " sia costi tuita in dote 
a L u isa e c h e Gio, 'a nni w5tituisca a 
lui la q uo ta dispon ib ile d i c ui il padr 
lo a ve v a defraud a to: causa di tutta la 
l ite . G io v a nni a ce tta. :'.l a i d ue ,·ec· 
chi par ton o . Le noz.ze dei d ue g ioYaJl.Ì , 
pazzi ii gio ia, avy e n gon o ne lla I ro 
a ssenza. Q uando G :o v a nni e Giacomo 
ritorna n o u no d a ponent e e uno da le­
\-a n te, gli sposi v i vo n o in una graziosa 
v il!e tta lontan d ar paese e- G io vanni 
e Giacom o s i ritro v ano , ndle loro ri­
s pt'tti\'e ca.~{· solita rie , viven do come 
ca.n e e ga tto; m a . i d is p ut '1I10 il pic· ­
colo G ian G iacom o nat o tlall ' a mo re di 
G io rgio e di Luisa. 

.. .. .. 
Ii sogge'tt o è « p i,' no )\ : \' ivo il con­

t.raHo d e i sentime nti; iorten1ente se· 
g n a.ti i cara t te r i dei d ue fratel li coc· 

iu ti e quello pacifica tor l' <kl m aestro 
cii scuo la; p ieno d ' im pr" y i:<ti l'a m ore 
contra stato d e i d ue gio ·ani. N e lla rno_ 
q o t o lla vita pae. a lla si ha nn o riflessi 
della lo t ta polit:ca c h{' O'p pnn e Luigi 
Fili ppo a Car lo X , c h e r il-mpie le stra­
de e le o s terie d e lle ca.n zoni di Bera.n­
ger contro la monarc hia e la no biltà.. 

C hi .sa c he , Iwn conside ra to, teoendo 
conto dell ' immenso apporto d ella m u­
SIca m ascagna n a , no n ci sia ora q ua l­
c he pro d nttore che non s i sen ta invo­
g lia t o a t e n ta re l' impres a , e c he no n 
<h a a. q l,Jalc u n o, c he n o n sarò io, l'in­
canc? d I s v o lgere 11 sogge tto e di SCC" 
l1eggla rlo . 

Ciù rielltre[(' bl )(' n e lle r ('go lf' ! 

( 'iltriano Giaelu~tti 

• * A Trieste la stag ione lirica è tenci­
nata, dopO iI M efistofele dire tto da Pi­
no Trost e inle rpre tato di\. Senliino di 
IRo, d a S il v io Cos t a lo Giud ice e d a l 
basso Mongell i , COn M adama Bv:tterfl'IJ 
Interpretata da Tosiko Ilasegawa . 
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ic~;~~~\c(~e~1 c;~s~~~\(~= D ONN f · D~r iant!, nei ,..uoi rap-
porti con le don­
ne, è .. ·tata Quell a 
di a c c o n t e n 1 a r i 
'cmprc di quel chl: 

;J;li capi tava sotto­ SA 
') 'l ti l'O n e c Il e i I 
;n'aggiordoTllO L e . 
bel l' ha ch iesta in 
moglie. Che deve 
fare? Casanova è 
per plesso: che una 
donna, che egli ha 
ragione di credere 
innamorata , venga mano con f~cilità, fo",,<.: lIegli ac ­

cidenti dei ~uo i viaggi, foss<.: nelle 
" icinanze di. un a tavola da g ioc o, o 
nella ca~a di f ronte , o meglio anco ­
ra nc:ì la propria ~tess:.t ca"a. I n tal! 
~ituazioni, ej:l:li ripeteva bonariamen­
te:: b Ile o brutte mi piaccion tUl te. 
'c una donna giovane o matura -

meglio se <.:ra giovane, anzi giova­
n! ssima - sgonn~l l ava per casa, c.:g li 

I atfrettava ad mVltada a Uila p l ~ 
compiacente intimità. Si può eliTe 
ch la cioccolat:!, che egli amava 
moltissim , e gli veniva servita in 
camera la mattina , è stata una delle 
più dolci intermediarie dei ~uoi a­
mori . volte au itava in locande, ma 
piu ~pe,;so egli prendeva stanza pres­
,o qualch famiglia (allora era mol­
to piu in uso che non oggid ì pren­
der ospiti in famiglia) e al ìo ra ci 
teneva ad esser ~ervito per la s t ira­
tura dcII biancheria, per la colazio­
ne, per la pettinatura, da colei chf:: 
in casa gli sembrava più adatt a a 
rallegrargli il r isveglio. Allora la a ­
ceva sedere accanto a :,è, o addirit­
tura sulle proprie g inocch ia, le fa ­
ceva bere una tazza di ci ccolata , 
le regalava una cospicua mancia C: 

c'era da giurare che le resis te=e non 
'arebbero ':-tate eccessi ve. Il sedutto­
re, come vedete, si riduce a un po­
veruomo che allunga la mano senza 
tant i 'cru pali sull cameriera inca­
ricata del 'en,izi .. . 

Questa lunghi,:-sima serif:: si apre 
a Pasean, dov'è o;;pite in y!lla, con 
Lucia, la figlia del po rtiere. e con­
tinua ad Ors"ra con una governan­
t , a Canopa con le numero_e ancel ­
le che veniva n da lui a cucirgli le 
camicie, a Parigi on ~limì uin:,on, 

iglia della sua padrona di a~a , a 
Tubingen con le. due figlie del 10-
candif::re, on la Zeroli moglie del­
l'oste ad Ai, in '::c" ia . con Rosa e 
Manon figlie del portiere di casa a 
Gren bie attraverso le quali pervie­
n an he alla più ritrosa loro ugi­
na, er cui gelo e l'una dell'altra e 
tutt'e tr voglio'e di _uperarsi e di 
cattivare la generosità dell'italiano 
prima -i avvicendan poi si a co­
modano di parte.:ipart" insieme ai 
_uoi capri. ci). A Genova abbiamo 
vi t l'a\,\'entura con Rosali . ch 
mina ciava di diventare un 'a" :entu­
fa matrim niale. e 'he si ri,.:olvette 

eJrepi 'odio di \-eronica. · camerier~ 
di Rosalia e ·di A .. nnetta , sorella di 
Yeronica: dalla cameriera R ·alia. 
Ca~anova era giunto alla cameriera 
della 'ameriera e alla sorella della 
camerif::ra deìla came.riera! Ad Aug­
sburg è la volta della sua cb a. An­
na :\Iid l. la quale divide con Ger­
trude. donna di iatica, le simpatie 
del padrone. :\ :'lilano tocca a Ze­
nobia. stiratrice: a Pietroburgo a 
Zaira. serva 'lav ,{: a Pulayia a una 
contadindla: a ' al rn<l ad _ na,;ta­
,ia. cameriera di LeOllilda ed a Trie­
ste a Leuzica . ltra :'t'TYa . di com­
pletare osi il ser.·izio di ca:,a . 

Tutti epi;:odi he non hanno mol­
ta importanza nella \'ita di Casano-
a. ~ono piccole avventure che san , 

no di cucina e di -chi;:vitù. Il com­
pen "O è minore o :naggiore a s.ecor:­
d, della durata di queste Intlmlta. 
ma 'è sempre il .:ompen:;o materiale 
che es lude gni app:l.renza ~'amore. 
~ 010 qualche volta la relaZIOne ac­
qui ta. c me per la marsigliese R -
salia, maggior 'onsister~za: Ca"an?­
va 6embra scoprire rare , ' irtù in urnl~ 
li panni e si infiamma. Pe.nsa d: 
rivestire quest 3. lIc el1e ,.alanate dI 
abiti di lus_o. e di portarle in am­
bienti di m aggiol" imp rtanza . E a 
volte si adopera in tal .. en:,o. ma ,o 
la UI-i :,ità :<: "ta n a. o \'ede dlffi-
ìle l'impresa o la \' ita l di,;tra. 

con altre necessità perentOrie. E 
questo il caso di Tonioa. Tonina era 
la cameriera che Casano\'il a , 'eva a~­
sunta a Muran o Jler ria~s 'ttare il ri­
fugiò do"e inc ntrava Maria Mad­
dalena al temp dei ,;uoi furori per 
la bella reclusa del com'ento. E du­
rante quel periodo sembr'a che egli 
non SI fosse !l:'lnrneno accorto che 
questa Tonina aveva una sua grazia 
acerba e fresca. 

Era troppo preso dalìa monaca ar­
dente e non aveva occhi che per lei . 
Ma a poco a poco questa fiamma "i 
era andata illanguidendo, più che. al­
tro per colpa dell ·abitudine. Ed a 
Ca~anm'a c.;:cor"e, forse nelle ore di 
àttesa nel rifugio murz. nese. di av­
vedersi che anche Tonina era degna 
di attenzione. Non s n'era accorto 
quando, malato, essa lo a"eva assi­
' tito con premura ed affetto. O, s~ 
se n'era accort , si era vantato dI 
aver riportato piena vittoria facen­
do tacere ogni uriosità. Ecco come 
egli ci racconta j'cpisodio. 

<. Tonina era una ragazza giovane 

cltt- III lutti I pa(·,..i d ' l ~ llrop <l ,..arc.:iJbe 
"tata g'indicill<t a buon diritto lIna 
bdlezza; era mall:;ueta com e un :1.­
g llc:1io, pre1IJuro~< 1 e <1cl i (~ata , e, ,;en­
/;a correre il rischio d'e,ser tacciat t) 
di fals ità . [lot va lu"ingarmi, >'e non 
c1l<: fo~:;<: innamo ra ta di m . almeno 
che fesse ben di~posta a piace rmi: 
rllalgl ado ciò avevo potuto resistere 
a l fascino dell<: sue grazie e Derfi· 
Ila l'i tenevo di non aveI' più' nulla 
da temere. L 'a bitudine di vederla 
,lVI::Va dissipato le ~en ~azioni dell'a ­
mor," e l'amicizia la riconoscenza 
sembravano ave:r pre:iO il sopravven­
(o su ogni a ltro ,;ent imento, perchè 
do\'evo riconoscf::re che questa raga/;­
za mi a"e\'<1 prodigat l cure più 
delicate ed assidue. Aveva pa~~ato 
notti intere su un a p()l~!'ona accant o 
al mio letto. assistendomi come .'e 
fossi stato un 'uo igliolo ... '. . Ma, 
ecco un dubbio: Caterina e Mar'ia 
Maddalena (1 due monache della 
Ilota a\:\-entura, già da noi natTata) 
se aveSSeI'o saputo la cosa. non a­
vrebbero mai creduto a tanta virtù 
casanoviana! E allora valeva la pe­
na di e:;e rcitarla . in pura perdita O 

E. una sera che egli rientra ina tte­
so ed essa viene ad aprirgli som­
mariamente vestita , getta da parte 
gli scrupoli e cogli <: il fiore selva­
tiCO. Toni n a non ~ape\'a nè leggere 
e nè 'cri "ere, ma aveva uno sp i l'i to 
\'ivo e Casanova . icorda i ,'en(idue 
giorni trascorsi con lei tra i più fe­
lici della 'ua "ita. 

::-.la un g iorno l'ambasciatore d ' In­
ghilterra (ah, qu(!sti ' diplomatici! ) 
"iene a pranzo da Casanov, a Mu­
rano, "ede la graziosa ~er\'elta , e 
~enza tanti complimenti chiede a Ca­
sano, 'a s gliela \'uol ced~re. E il 
t rapa!:.so facilmente concluso. tanto 
più che Giacomo ~l\'eva già notato 
la sorella minorè di Tonina. Barbe­
rina, la quale era un po' ~elosa della 
fortuna toccata a lla magg-lOre e 'ma­
nia"'a di -;eguirne le orrn . Casanm·a. 
lasciata Murano, va a tabilirsi in 
casa di Laura. madre di Tonina e 
Barb~rina : e qui. facendo ' balenar-e 
il miraggi di ven ti zeccbini . ottie­
ne dalla icc la quel eh aveva Ot~ 
tenut dalla ~orella. Le promette a­
more eterno e. subito dopo. si tra­
~teriscf:: in casa d~lIa D l Pozzo do­
ve dimenticherà pre:'t ' " 

X el 1760 una donna di casa che 
segna un punto importante nel1a vita 
di Giacomo è la Dubois. dell a quale 
nessuna traccia sicura ha potuto ser­
vire a un ' identificazione certa: con 
ogni probabilità il no!ue di pubois 
è un nome di fa ntaSIa appioppato 
alla governante per sottra da ad ogni 
postuma indiscrezione. E' il momen­
to in cui Ca,;anoya, im'aghilO"i d I­
la Baronessa de Roll. mette in mo, 
to tutti i .moi a rmeggi l er riuscire 
ad ottenere qu l che non a''fà mai. 
L a Dè Rull è una donna che gio-a 
bellamente Casa n,y:a. ma egli ~i o"t i­
nerà a credere .:he soltant il cas 
nemico ha cagiona to la sua disfatta. 
Comunque egli. per aver modo di 
invira re la Darone:'sa a casa sua af­
rina una "i Ila , e 'i fa da re dall' am­
basciatore di Francia il. Berna tutto 
il pel',;onale neces:,arlo per poter da­
re dei ricevimenti ed avere o,;piti. 
Siamo in S\'izz ra: la ,'illa è in 
campagna. Tra il per":0nale fornito 
dall 'ambasciatorè c'è il !naggior'domo 
Lebel c'è la go,'ernante, madame 
Duboi . Breve la sua ·toria: senza 
ri~ors era andata a L ndra come 
cameriera di lad~' :'lontagu. a veva 
sposato il canl~rier D ubois. as,;ai 
pi ù vecchio di lei , 'he rave\'a pre"to 
la ciata vedova. L'aria di Londra e:;­
s ndo 110 iva al13. ,.:ua sa lute. era tor­
nata a Losanna presso la madr , e 
di lì era stata chiamata a questo 
Y1zio occasionale. La Dubob è 
na di risorse. inteUigente e 
Chiamata a far gli onori di 
occasione di quaìche iU'·ito. 
on tanta grazia e. dignità .i,l 

compito che SU:>Cita la plU 
ammirazione in tutti. Non 'i 
di più per accendere Casano\'a, 
tunque fosse tutto preso ancora 
rintl'Ìgo con la baronessa: ma. 
stei non dava certo molte soddlsfa ­
zioni tangibili al suo innamorato, 
anzi si divertiva ad infiammarlo per 
poi scivolaT!~'li di mano con un. sor-' 
riso. E l'esasperato Casanova. m tal 
frangen te, si butta sulla bella .gover­
nante che ha a portata di mano. Co­
stei si era rivelata donna di spirito 
in società si rivela amallte piena di 
risorse, t~nto che Casano\'2 si lega 
a lei in modo ahbastanza tenace: ed 
essa . lo aiuterà a risolvere con ono­
re il pasticcio nel quaie la baronessa 
lo mette. E poi ... E poi capita quel 
che era capitato tante volte a Casa­
nova. Un bel giorno questa perla di 

di illessaudrc 'De Sfetaui 

P.lu sa a « C inevj llaggio »: Edoardo Tonioto e Giorgio 
fotog ra f i. . . 
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lEVA MAGNO 
di 8uricc M . VercudiDi 

E"a :\Iagni. h.a \'Oce sottile e uu'a­
nill1a che vibra con tutte le passioni 
che le sono proprie , in un corpo esile 
es ile , in una figur'"d. lieve che, a giudi­
carla daU 'a;;pctlO, parrebbe quasi esat­
to definire martoriata. Il suo dolore 
non esplode 

grida IQai . E' Un dolore sòffice. quieto, 
lamentoSO, che invita alla tenerezza. 
E' il suo naturale dolore . Le passioni 
11011 rispettano l'esilità di quel corpo 
(' non si quietano e continuallO a vi­
vere agi'tate. Prima che E va salis...-e 

al ruolg di prima attrice, anche nelle 
parti di secondo piano si faceva n o­
tare per una dolente sensibilità, per 
lo studio col quale si impegnava . E 
coloriva s('mpr con ' l'accento sottile 
e triste anche i personaggi vivaci e 
pieni di brio. Non manca"a mai di 
essere " lei» e non manC'l.Ya mai di 

. rispettare le esigenze dei persollaggi. 
Si è presentata C011 parti di tutti i 
generi , anche con quelle pressochè in­
sign;ficanti e pressochè mut ; e il suo 
equilibrio. il suo impegno, la sua se­
rietà di lavoro non sono mai "enuti 
meno. L 'importanza Jella parte 11011 

l'ha mai preoccupa'ta e non ha mai 
destato in lei gelosie. Ha continuato 
a. la.\'0rare con fede. Il momellto in 
cui ' l 'arte ha premiato, ome doveva., 
qucsti sacrifici, queste fa nche, queste 
rinUllcie , venne; ed Eva è passata dalla 
galle'ria delle figure di secondo piano. 

ruolo di prima attrice. Ed è sempre 
all' altezza della situazione an­

quando si sono richieste da lei fi­
delia gralldezza di OfeIia e di 

Desdemolla. 
Di recente , poi, con la ripresa de 

l più. be/{li occhi del mondo di Sar­
ment, Eya ha dato sfogo a tutte le 
su lacrime e al suo dolore, facendoci 
sentire i suoi lamenti che non finisct,­
IlO mai in grida furenti e in impreca­
zioni; parland on la sua voce, che 
im'ita alla commozione e alla tene­
rezza, dicendo tutta la passione che 
le si a.gita delltto e non vuole saperne 
di quietarsi, e non ha compassione per 
il suo corpo così lieve. 

Enrico 111. Verondini 

a parlargli del suo ll1atrimonio COli 
un a ltro, lo stordisce sempre un 
[lO', bellchè ormai questa sia la sua 
so rt e t rad izionale. L a Dubois lascia 
lui a rb it ro della s ituazione, ma gli 
prospetta con accor tezza f~mmini le 
tutti i vantaggi che le der iverebhero 
da ta le unione. E Casanova non può 
che benedirla ' r inunciando all ' inten ­
zione che aveva accarezzat.o cii por­
tarsi via con sè la Dubois. Alcuni 
ann i dopo la ri t rova: essa è felice: 
ha vari figl i, dei quali, uno, il mag­
giore, ha tutta .l'a r ia d'esser figlio 
cii Giacom o. L èbel lo sa e non lo 
tiene men ca ro per questo. Di ripre­
se r'on è i l caso di parlare. Passò 
il tempo. .. E a nche la Dubois, cbe 
C2~anova assicu ra essere stato un suo 
g rande amore (i n ogn i modo è sta­
to il diversivo che g li ha permesso 
di trangugia re senza eccessive ama­
rezze la sconfitta patita con la ba­
rone;sa) tra monta e scompare. 

Ed eccoci a un'altra importam~ 
donna di casa, a quella Ignacia che 
è la più rappresentativa fra le spa­
gnole conosciute da Giacomo. Casa­
nova ha 43 anni: siamo nel 1,68. 
E' da poco a Mad r id dove osserva 
curioso e stupi to i costumi del luo­
go. Ignacia egli la vede, de"otissi­
ma. alla ch iesa della Soledad, perchè 
questa volta egli è entrato in casa 
dell a r,lgazza e v i · ha trovato domi­
ci lio, dopo averla conosciuta, inver­
tendo cosi l'ordine tradizionale. Ca­
sanova aveva assisti to, ai Cafios del 
ParraI. sa la da ballo, n1 voluttuoso 
e frenetico fandango e aveva volu­
to impararlo. Ora che era s icuro di 
poterlo van taggiosamente danza re, 
nOIl sape,'a con chi . Conoscenze non 
ne aveva: invitare ragazze di buo­
na famigliu. era pericoloso: a par­
te che ciascuna aveva già il suo 
« parejo y' , correva rischio . d'essere 
respinto. Gli vien consigliato di pro­
porre la cosa a qualche popolana. Ed 
allora, in chiesa, adocchia questa 
giovane bruna e aitante che esce da 
un confessionale, si comunica, fa 
molte genuflessioni ed esce, poi, pu­
rifi cata~ La cosa non disanima Gia­
com0, chè egli sapeva come devozi o­
ile e libertinaggio in Ispagna andas-
ero perfettamen:e d 'accordo, a quel 

tempo. Giudica la bella di modesta 
condizione, dal vestire e dalla umile 
ca 'etta dove, seguitala, la vede en­
trare. E' b calle del Desingaiio. La­
scia passare un'ora e bussa. Parla al 
padre e, con moita- cerim0nia. quali­
ricandosi straniero, chiede di accom­
pagnare la figlia, se ue ha una, al 
ballo. Il padre è -' hid algo " e ciabat­
tino. Riaccomoda le _carpe e fa pa!)­
tofole. ma non può fare scarpe per­
chè dovrebbe abbassarsi a prender le 
misure e toccare il piede altrui , il 
che :,a rebbe indecoroso. E Ignacia 
va a l ballo con Casanova: ball a ~tu­
pendamente 'e l'italiano si affretta a 
fa de delle proi ierte che crede accet­
tate, ma la rispo ta verrà l'indomani 
in persona d'un brutto e misel'o gio­
vane, Francisco, fidanzato della ra­
gazza il quale "iene a' chiedergli un 
prestito. Casanova, neanche a 4 an­
ni, vuoI pagare anticipato. E, per il 
momen to, non pensa più alla spa­
gnola, ma è lei che non se lo lascia 
sfug·gir'e. Gr manda il padre, col pre­
testo di un paio di scarpe risuolate, a 
dirgli che , 'o rrebbe tanto tornare al 
balio. E i rappo,ti vengono ripresi. 
Ignacia. per yenir persuasa al con­
senso, deve ragionare: occorrono i 
sofismi nei qua l1 il sacro si mescula 
bellamente al profano. E , avuta cer­
tczza, dalla d ia lett ica casanm'iana, 
che la cosa è lecita . concede al cabal­
lero qualche carezza che fa capir'e 
come essa sia di temperamento ab­
bastanza focoso. 

Questa volta al ballo, che sarà l'ul ­
timo perchè siamo all'1.lltima -sera di 
carnevale, Ignacia sarà accorrrr'agna1:t 
da dtte cugine, una più brutta dell 'al­
tra: e tutt 'e tre vanno in casa di Ca­
sanova per il tt'avestimento. La più 
grande dell e tr~ dovrebbe vestil'si da 
uomo e su lle prime rifiuta. in nome 
della relig;ione, ma Casanova ha pron­
to l'esempio della gloriosa Santa Ma­
ri na ch e è stata tutta la vita vestita 
da uomo e ciononostante è salita al­
;'onore degli altari. questo persua­
de ìa ritro~a a togliersi la gonna e 
ad infilarsi i pant:Jloni. Tutto iò a\'­
viene in un g-ab inètto in casa di Ca­
sano\'a dov'egli opera il travestimen­
to e dove, per ultima, introduce Igna­
cia troyandola finalmente arrendevo­
le, consenziente e appassionata. La 
festa , · C011 tutti i suoi eccessi, corona 
la resa. A meZZ3.notte in punto ter­
mina il carnevale e comincia la qua­
resima. {{ Questo passaggio, senza 

(Colltiuua nella pagina sequentel 



Camilla Horn in « Una moglie per me ..• ». ( Prag-Fil m - Film Unione ). 

PAI\TORAIJ1I(jA 
-* Al Teatro Verdi di Trieste la Compa_ 
gnia di Laura Carli e Cesco Baseggio 
ha rappresentato Casa paterna d i Su­
dermann. in un,1 edizione degna di reg­
gere il confron to eon ~e migliori fino 
ad oggi fatt~ in Italia. 
-* La Compagnia Ce.rli-BaseWo ha re­
gistrato i più alti incassi della sua sta_ 
gione con la rappresentazione dell'Avaro 
di Molière. Tale rappresentazioce .le ha 
inoltre procurato le incond izionate ap­
provazioni del pUbblieo e della critiea. * Il 2 giugno ha avuto luogo a Vene­
zia, presso il Ministero della Cultura 
Popolare, la riunione dei Sovrintenden­
ti degli Enti Autonomi d ei Teatri Lirici 
per l'esame della situazione di ogni sin.. 
golo Ente. La riunione è stata presie­
duta dal Ministro della Cultura Popo­
lare, il Quaie ha dato atto 'dell'attività 
svolta e dei riSultati ottenuti nono­
stante le difficoltà , che si sono frappo­
st-e allo svolgimento delle varie stagio­
ni liriche' e ha impartito le direttive 

(CoDiinuaDone. dalla paqina precedente. 
di "DONNE DI CASA"). 

tra nsizione, dalla follia alla devozio­
ne, dalla dissolutezza alla contrizione, 
dal paganesimo con i suoi baccanali 
al cristianesimo con i suoi misteri e' 
i l suo simbolo p iù filosofico ha qu'al­
("osa di urtante, eli forzato, di con­
tronatura. Alle I I e 59 i sen si "sono 
nell'irritazione più incandescente: alle 
12, in un minuto, devono essere pla­
cati, le passioni spente, il cuore pene-o 
trato dì pentimento e di pietà: solu­
zione impossibile ».. . . "-

Casanova ha in quel tempo i pn­
mi dei molti guai che gli accadono in 
!spagna: va a Toledo ed al ritornC! 
va a stabilirsi in casa del padre di 
19nacia che, nel frattempo aveva 
cambiato domici lio, pel' averne uno 
più decoroso e in grado di poter 
ospitare lo straniero che lo compen­
serà largamente dell a maggiore spe­
sa. Don Diego, il ciabattino, ha la 
più grande stima di Casanova « ben­
chè nun a bbia la felicità d'esser nato 

per la prossima attività degli Enti i 
cUi programmi verranno resi noti non 
appena ooncretati in forma definitiva. 
-* E ' terminata la stagjone lirica del 
Maggio Novarese che aveva in program_ 
ma Il Trovurore con Francesco Batta­
gli, Alma Degl'assi e Piero Guelfi. la 
Tra'L'Ìata con Margherita Cerosio, Gui­
do Casa<lio e Afro Poli, L'amico Frit;: 
con Giovanni Malipiero e Mirka Be­
reny. 
-* E' terminata al Medica di Bologna 
la stagione degli spettacoli lirici. Du­
rante tale stagione è stata eseguita la 
Butterfiy con' Mafa1da Favero, Guido 
Casario e Gino Vanelli e la Traviata 
con Adriana PerriS, Gustavo Gallo e 
Piero Campolonghi. * Nell'ultimo concerto della stagione 
di primavera al T eatro del Popolo di 
Milano sono state eseguite musiche vo­
cali e strumentali del '500 di autori 
italiani, francesi, tedeschi e fiammin­
ghi, con iStrumenti antichi. E' stato 

spagnolo ». Ma, comunque, egli chiu­
de un occhio s ulla premura che l'o­
spite ha per la figlia, dato che la CQ­
sa gli frutta. La ;'elazione con Igna­
cia fila alla perfezione: v'è solo lo 
:"coglio della confessione che la de­
votissima peccatrice deve fare al suo 
confessore, m a o ramai anche questo 
è entrato nell'ordine delle cose abi­
tuali . E Casanova stupisce nel sen­
t ire che il vecchio confessore dà per 
J)enitenza alla giovane l'ordine rli 
mettersi del rossetto s ulle guance, 
cosa che e lla esita a fare! ' Fino a 
quand_o Casanova rimane a Madrid, 
Ignacla sarà la sua fedele compagna: 
nel frattempo avrà messo assieme di 
che potere sposare quel Francisco che 
essa non ama ma che sarà tuttavia 
suo marito. Accomodamenti tra il 
cuore e la coscienza, tra il sangue 
ardente e la fede religiosa. 

Tre anni dopo Casanova scende a 
Roma in una locanda di piazza di 
Spagna ed ha per cameriera Marghe­
rita, la g uercia, alla Quale regala un 
occhio di vetro, fabbricato a regola 
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inoltre rappresentato Il combatti11:~:&:)1~t~c~liii.ii.;.ilìiiii~i.iiin •• ~ij~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
d.i Tanc-redi e Clorinda di Monteverdi. 
diretto dal Maestro Rolf Rapp col con- ~ 
corso di Giulietta Simionato, Afro Poli. 
Angelo Mercuriali. D ario Caselli e con 
le danze di Nives Poli e Toni Corcione. 
-* Ai Teatro Malibran di VenEzia è sta­
ta inaugurata. una breve stagione llrICa 
che' ha in programma Il Trova tore , Il 
barbiere di SiviDlia e l'Ernani con Eu~l­
lia P iave; Armando Borgio li, Piero Guel­
fi, Franco Beval e Lina ZQnetti. 
-* Per il 3500 anniversario della. morte 
di Pierluigi da Palestrina, è stata. ese­
guita a Milano dai cori d ella" Seala di~ 
retti dal maestro Consoli la Messa dl 
Papa Marcello a sei voci. 
-* A .Cremona, la sODrono Sara Seude­
ri e il basso Alberto Emmes dell'Opera 
di St.ato di Berlino hanno dato un con­
certo diretto dal maestro Rudolf Wille 
e organizzato d all'Opera Nazionale Do­
pOlavoro in . collaborazione col Dopola­
.oro ted esco K.d.F. 
-* A cura dell'En te AutonOlno della Fe­
nice, Venezia avrà dal primi del mese 
ventu ro una serie di concerti sinfonici 
che saranno eseguiti nel cortile del Pa _ 
lazzo Ducale sotto la direzione di Gino 
Ma1'inuzzl, VittOrio Gui, Mario Rossi , 
Molioari-Pradelli e di a ltri maestri che 
si avvicenderanno sul podio fino al me­
se di agosto. 
-* Dal 6 giugno l'EiaÌ ha ripreso le tra­
smissiOni di operette complete, tra­
smissioni che da tempo erano state SOP­
presse e sostituite con le cosiddette se_ 
leziooi. La prima operetta a essere tra_ 
smessa è stat.a Eva di FTanz Lehar; di­
retta d al maestro Petralia, ha avuto 
come regiSta. Gino Leoni, che fu diret­
tore della compagnia di Nella R egini, 
I/Eiar sceglie di volta in volta gli in­
terpreti più adatti per ciascuna ope­
retta. 
-* Carola Hohn ha da poco terminato a 
Berlino il rum Perchè menti, Elisabet­
ta?, diIett.o d a Fritz Kirhhoff. 
-* Secondo quando informa l'Agenzia 
Centraleuropa, è stata recentemente 
istituita in Germo.nia una scuola. per 
disegnatori <il cartoni animati. Il nu­
mero degli iscritt! supera oggi il centi­
naio. Il disegno di cartoni animati 
oomprende, date le sue diverse fasi: 
il disegno libero, il disegno anatomico 
di figura , il disegno di animali, eccete­
ra. Sono stati aperti dei veri e propri 
studi. e durante l'anno in corso Ogni 
studio farà un film dando prova. dei 
riSultati ottenuti. * La Tobis ha in cantiere un film inti­
tolato Anna Alt. solista. ' E' la vicend a 
di un giovane sol!sta compositore, pie­
no di sensibiblità.. L'interprete del film 
è Will Quadflieg; il film è diretto d a 
Werner KIinger. * Il regista Gunter Rittau ha termi­
nato, per la Tobis, il film «Il senato­
re» tratto dalla oommedia Romanze d i 
Erich Ebermayer e interpretato da CarI 
KUlrr!aD e da Heidemarie Hatheyer. La. 
parte musicale di quesLQ film è stata 
affidata a Wo1!ganli: ZeUer. 
-* Il 7 giugno ha avuto inizio a Vene­
zia, negli stabilimenti Cines ai Giardi­
ni, la lavorazione d el film Peccatori.. 
Esso è diretto da Flavio Calzavara e si 
vale, per la parte dei protagonisti, del­
la interpretazione di Elena Zareschi e 
di Renato Bossi. Quest'ultimo ha già 
preso parte all'interpretazione de La 
Primadonna e di Un jatio di crvnaca. 
PeccatOri è Prodot1p dalla società 
Geuua. * La Incom ha quaSi ultimato la pre­
parazione di due nuovi oortometraggi: 
Wagner a Vene,zia e Asolo e la Duse. 
-* La buona. jortuna sarà realizzato ne­
gli stab!limenti della Vitt.oria Film a 
Montecatini. Il film sarà dire tto da 
Fernando Cerchio e intel"Dretato d a 
Maurizio D'Ancora, che ne sarà il pro­
tag;olllsta; molto probabilmente gli al­
tri interpreti saranno Luip;j Tosi e An­
dreina Carli. * Entro il meSe di giugno avrà inizio 
la lavorazione del primo film di produ­
z ione Cines: Ogni giorno è domenica 
Esso sarà diretto da Mario Baffico che 
si varrà, molto probabilmente. della in­
terpretazione. di Nuto NavQrrini, Olga 
Solbelll, SllvlO Bagolini ed Emilio Bal­
danello. Esso sarà girato n~p;li stabili­
menti Clnes di Venezia. 
-* In sostituzione dell 'Allegra notte di 
San G eminial1o, la Vittoria Film met­
terà. in cantiere L'angelo del mi:racolo, 

. su soggHto di Alessandro de Stefani. Il 
film sarà ~etto da Piero Ballerin~ e 
probabilmente interpretato da Emma 
Gramatica, Osvaldo Valenti e Salvo 
Randone. * La situazione finanziaria dell'indu­
stria cinematografiea francese Per il 
1943, presenta un pasSivo di 653 milioni 
per spese di prodUZione contro 417 
milioni di esazioni. 

d'arte, che aggiusta un po' meglio 
l'asimmetria di que l viso. Margheri­
ta, al solito. tien compagnia del suo 
meglio al cliente e nun solo lo ral ­
legra, ma gli fa anche conoscere 
un'amica sua, la Buonaccorsi, che 
aIUta Margherita nel s uo compito. 
Entrambe del resto avevano cono­
s<;:iuto l'amore insieme grazie a un 
gIOvane esuberante, tal Menicucci0 
che le aveva incilriosite per i uoi 
meriti. ~ Ca~ano-.:a, attraverso que­
sto MelllcucclO, gIUnge a quel con­
vento per orfanelle di dove farà u sci­
re Armellina Emilia e Scolastica. 

Questa è la serie delle donne di ca­
sa di Casanova: sèrie che ha la s ua 
stella nella Dubois e che tutte Son0 
s tate arrendevoli complementi della 
,ma eSistenza senz.l c he egli avesse d-a 
cercare lontano quel che aveva vicino 
e che cO~lpletava in modo gradevole 
la comodità della sua dimora. " 

(14. Continua ) 

Alessandro De SteCani 

CHlOlZA • TURCHI' hl I LA NO . 
CASA FONDATA NEL J812 

PRODOTTI BUSACCA MILAMD 

(0rienfafe2~t. m ... ·l'HO lZuovissinti 
pl"oaoffi,' ne Cipri/!) CORONA 
/ascino e giovine'~-:a_ Crema di bellezza CORONA 

Cipria compressa CORONA 

IN 

Rossetto per labbra CORONA 

V EN D ITA.NELLE PR O F' U M ERIE E. f ARMACIE 

CORONA * MILANO 

'Per Voi Signorina! UNA TROUSSE 
(Modello Gioietta) 

Elegante e PTolici33imo, completa Ji: 3P4!cch-io molato,. po,to~/lIn.,. 
porto3igorelle,. por'orou~Jlo. porloc;pria. POrtamonete e ,poz/o t>U 
lozzoletto c guanti. L . 240 .. - . Richiedete/a con carlQlino caglio 0'-

OR-VE.-CO Vi~ Calabria, l~ - MILANO - T .. lef_ 696021 
Se'luere molto clllOTomente il nome, CDgno~ e indirizzo 
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QCE TA VOL· 

CINEMATOGRAFO 

r A " QUt' ta uol­
ta Ilo parla lo C01l 

~ Brign01le 
Brignont , n ti-

tt CO,'l'" f eatrO-ci­
ne, a quI' La paro­
la, E eh dIrvi poa 
della fall1,iglia dJ 
Ltll(l ! QIII'rtdO tul­

T 
la fa flll/liglw di T_il/a ~t t'U( III ' a , l'i(, , 
puttf'" ancor" n'trlÌr., j (oh ('('.'<1 nUII 
/l/o/fel (O"tlll1a b adaf( , Cl'~ {/ li li Il allW ' 
fa, di qU~ .) fi giomi) ui iu {, ((te d't~ . 

re' addtnttura In /an:ttli'/w « P,IH/ ". 
'in~"rW-fuJh(·-ra<l1.O ::,t't(tn.anal, p"'lltl 
pn prio ùgni çi <dì { '" L.lìa (I , (llr ) 
col papà Gfiid( , (COt .'1>/0 ) Cf 7 "' ((l'i l O' 
Dino d, LUCi, (l'adio). ,~~ / an,ii!{;a u,ci­
f'" a R Ot"o , P f't'cr".,. "' .. n i l co,n. I •. -iur . 
"oh . cOme qtustù ~ . Il 'und,,,,,a a 
fab" pn>na ~i n ' a"d<1t.'a 'U l'i~t ani,) 
" nlt a lO''' · <'1'a. dalla gra n },"la (ra",i . 
e; C(>nO~i "ti t ompa n j ,. .".',Ltlll j st'-

il, i di castI 
- (T. anno fa. - di,,, Lilta. 
- ,fI~ . til tlnn fa .. . - dic ;". 
E c ~ n H iam li ('O /IU due mum­

mie. ,c.l ami'n. o di Lilkl prima t ttic< 
/lo ' Icnula della o ll/f'I. ia Sf ;'l.'id . dIce 
1/ IIm",i ch f si g u.ard<I, " u.u i 1/ (1 

la t ,ta. n('n M: n~ at'eff l' ai . j t .... 
"a ~ di/ficilL . Coma. qUI; nun di' " <s­
$n't spdta<:Q/o Inolt aUraentt!. 

Plh v td te ad d7t tratto la mtitllll,i I_ 
la scuot<;-'- ' j COtl • gran ... stitOni , ti. 

aspiranE da {!f'andi. ch ..wn c'aòi!( co­
ntI! po.ss HScin da quel Iln di bam­
b la ci,!<.< , bor tar " tutte' dl/t' lt b r ac­
cia all ti tti., l. mani altt: tl'11IPU, e 
1l<nJ indo inatc ~ubito" ' o fa per 
r>1",1t1'1 d 5<,to t!n P<J' dI au .! cap l" 
(tfla diario/a, O per s·tr;tt.;, rsi fra palli Ù 

Il pal, U fJ<" di qu lla j,- nl in der· 
1f(I t ... ,,~ ~f,( C:: !:.:.n" oggi. P'Ù eh mai 
!:: ft'r»f1 .. ' ~! '_~Lu . 

A Qtt.ii ion, ' la bombo o c11'U-'> a' ­
fa in' ~a tI'l ' altra ba. 'boia. un Pocu 
/>iii. pi ala d i i i, una ba." boIa. vor­
nese •• c ,due c hw.n; n N'i così, gran­
:i, !!raMi cOttI., q~eli.i del paPà, una 
te tina "<Ta "ua. ricciuta. alla diavola. 
comE q ella della ma·mnil. P o i b o rta­
TU la baI bolina a Livorno. e di qui, 
J gt"7t it Ori uoll' r c h e q~el , 101' solo 
I St)y" I" " asc st(1 lontan in cam.­
" n1f,'l dOI";' "(I<C'l lo ancora (Id,. so f' 

j , ~ JtJatt o·i p(tf'ù , 711 "n. a c plCcol 
o re di ·j i • lu (a t ' t l1l dali' tf'O. Il 

LIU~ all,sto POI (. t l ~tk 'T,an i fa­
ia, u " ' rll1lde JT<Jr.tc ,' lrl " awru-

- ( " I, :, 7a.-U. l ' ONlt 

i o - Git iv «-Id; ~ ... O Ira f>"c~ 
.. i " (."lS ( ' $ib~ cÌliTo",e {ru di 
" h, Iv , nrtJ PIÙ , s , au~ (o 
qUelnt, " percol'so'> l -t'drai: _ 

- -d' chcjart1)« _pt'ttn~ 
- Jft ,' ha d IrtO. 
- St;t 'dl-O~'t' ald< l un' idea, n ? 
- Pt!1'bru c . E t i l, matnlllO , (tla 

,di a addirittura ttt<ldrt. perdo na t: l!l­
, ciame J dire. ,Vd • • cht'rzi a parte, po­
("{Ii dir< . dOf]<., q u d l',,' l'(l' i l ' /I!ldre 
de ' o <··ha; latta . d 't!..ssc'tti IC-

questt> gran , i- dUt 
fra t /!ii< bel!· Pli"ti d el rept'rton o d"f 
no tro t m . E allo tua tà., Lilla 
'or , clIù tua dà! 

' . d O':11é , I l sarpia,." : LiUa n~ 
. Più L. b ambina hl c>nsate: Lt/Jo l' una dùnnin , (I $So. du;;a1110 u:na. -don­

'Il . Cn piccaI d onna : ".~ (>tcc la 
' rttn-/lrima-d.o1 o , p r d .... ffi 1n f>o<'h e 
(.aroi' tm to . J10,. oi!, ì o fTo 
,l;<ci 'aan' . s è pe,- no • . St'mpr h, 
l..ilJ • ouallt cio sulle gmocch!o dI 
GuidIJ Bnf!PIo n c. l i oc'-chietti sbilrf'at~ , 
i l d,ti~ t>* nli.,to· ,,'til f:rrot' ino di p Il,-
al. ch, papà II mpdra 111 t;(lntf'o­

tue .. . ). 

• IL 'URRE LI:r lTRE~lO) . ­
Vedete? Sier già un po' p lacaTO, cDec-

hi: pensi t al r1...,<ruardo , N on " e ,nt' 
accorgete. ma l siet , 1OJ"S<" in ~'~ltO 
.. Ila mia risposta . - n 'ontento . • Il p!a­
cete: pt"G...."O ch se foss i u na. doun~, c,~ 
me ba immaginato qualcuno :fr3. I m.le-l 
:ett ri ( h ? ch ne d i te~ n01\ è. mia , 
Tab.uTino , · è di un letton» fare! una 

iocchezza. per 'oi. E scusate!p.l se 
ques~ righe non S?no lunghe e a~e­
guate, ome mi cbledetk . magan a 
uontate. Ma questo , ~gliuolo . non è 
il Pom ,-j t;io del o~ deTl(l S era, 

quel h ' è peggio io non sono Cesare 
Giardini il c u i romanz concluso alla 
Il'6& puntata te-nnina con questa .ac­
capponante pr fezia : le Forse un gIor­
no narrere-mo anche- questa parte della 
vita d i Maria tuarda ll. iene in m e n­
t ciò che- accadde alla urima I<I:ppre­
seniaz:ione di Parisina. di ~fascagw , ter­
'llinata alla Scala alle due- di no,tte , 
Fscendo un ffiascagnòmane arrabblat 
anda"a ~Qteuzialldo chl' con quell'ope­
ra ~fu - a~'UÌ n il .n ' va det.t an ora 
l'ulti.ina. parola .. . .r on '1 di' , q u el che 
st'guì ne Il' atri . 
• LORENZETTO B-NLIO FO:\T A _ 

co 
~ELL 'l'O) ' ul il o t" con lutto il 

<::uo r . 
• FRANCO LAl:RJ (CUNEO) . _ Non 
partecipa grazlt- sal utissiro i . 
• ERENATA (U DIN E ). _ Il Dirc.1:­
tOr{' d ice ch no, purtroppo : non a­
v udo le doti . nOn Potete a rruolarvi 
nelIa. carriera ìnemalOgrafìca, cOffit' 
desiderate. In cose più serie- e più in­
dicate per voi, sì. Arruolatevi nella 
C roCe Rossa . per eSt'm pio. 
• DOTTOR GWUO (VENEZIA). -
Bene : mi compiaccio ed auguri . Vedc'_ 
t e : che vi dicevo? . 
• A , MONZAMBANO (SONDR IO). -
Scu~ate la tòpica : credevo proprio fo­
ste un uomo: la vostra lettera d' oSgi 
mi affe rma il contrario. Siete u n a si­
g nora. Non ho più alcun d u bbio al 
proposito : e se l'avessi, la vostra fra­
se : « L Ii fai d ir delle fesserie» non 
mi lascere-bbt: titubare ancora. Sicchè, 
signora. ripeto, scusatemi. E scu sat e 
anch Beuassi . per quello c be- gli ve­
des te fare e dire a Fiuggi: ecco . anche 
Benas i voi pensa 'ate che fOSSe un 
uomo come tutti g li altri , ed inven' 
no. 'ogl io dire che è un uomo di ec­
cezione. no n stra0r:dinario nè l!nico 
:u.tl 3~G t!e~~ ~ ì.ii.é:i. i Lì 3Ost:ln~ d! ec 
cezione. P e rciò scusare in lui le- i per­
boli. le "incredibilia sed era H . ecce­
tera, quello . dico, che gli ed('Stc are 
pcl povero Tani , il caro suo e nostr? 
indimer.ticato Nani . e l uova la Cl­

cotta i polli /!'li zabaglioni 1(- pesche 
alla MeiLa ch'erano i pasti del suo 
can : perdonategli t u tto . Intanto, a _ 
ni. non era , anche lui , un ane qua­
lunque . Anche là biso~va parlare di 
eccezione. eccetera. E poi era il suo 
un amico. proprio così. L ' unico uo 
oarente, immagino . in' mma carne del. 
la sna carne se co!>" posso dire. Fi ug­
!!'Ì ? Ma che ' sapete voi. prima h(- a 
Fiuee:i che cosa Memo non fe "'. p<'r 
J. -ani? . ' pe te ch una notte , a Milano, 
~{'mo morsicò Nani? Già, e r;< Memo 
ht> m o rsica, il pov<: Nani, pesso 

e ,,~entieri tapt per srare nell'ec­
'ez:oll . Allora _ ani san uinò da un'o_ 
recchia . si lamentò coi "ieinÌ. E Me­
ID i mi9('- d pianl!ere pel dispia ere e 
<: mineiò a dir' pt"rdonami Nani e no!> 
10 facc i mu dimmi eh 00 {art' 
per t e e- un sacco di cose . Poi SCCSP ii 
precipiz i:.! le scale dell ' albergo mba · 

Sopra : da « Amc-re proibito Il; sotto : da « Rea ltà ro,,?an:zesc3 " (Terra _ W ie n 
Ftlm U nione ), 

ENNIO POBBINO : 

COLONNA SONORA 
N on a\'e amo mai pensato che- Gino 

Ct-rv; fosse violinista e quand lo 
abùiaClo veduto, in Acq!t.e di prima­
t.'l'ra. tirar l'archetto, c i siamo pro­
prie> ' convinti ch il violino non è il 
suo s trumento! ... Quel braccio destro 
osi rl",:do e t , quella posiz:ione 

impacciata ~l corpo, ci hanno fatto 
pensare al classico dilettante. che del!­
zÌa,'a, nei salotti di ~e lIberty, le 
vecchie signore occhieggianti fra le le-n­
ti della torgne-f:tt>! 

Fatta qut:Sta. o~azion di c~t­
t e r(' purdmente V1SI" , potremo dI re­
che la musica del film in parola er:a 
talmente insil-,'TI.ifi.cante da non m e-rl­
tare- una panicolare analisi. Solo sen­
tiamo il. dovf:'re di protesta I' con­
tro l'orribile esecuzio~ del valzer di 
Braharns , c h<:' evide-nteme-nte de-ve es­
ser stat in i- con l' aiuto d i un vio­
linista molto mediocre. P<."Ccaro! Era 
j ' unic bel bran o d i tutto iì commento 
musicale : m (-rit-ava per lo meno una 
interpretazione degna. , . 

*. * • 
Il maestr SassoIi è mclto noto ne!­

l'ambiente dne-matograiico; anzi e-bbe 
a gode-re. in un certo period<? un 1>0: 
lontano! ) di una fama _peci1ìca e SI 
classificò in primo piano fra . i , com­
mentaTOri di musica d i film , n ven do 
anche alcnnt> pagine- .tndovinat~ . ~la ' 
forse tutto ciò. e quella particolare 
Cl Draticaccia J) tanto lodata. in One<:: 
città. d a registi e pr:o<!utton, no~ glt 
SODO state- 'e-l'to d atUto nel mUSlcare 
Rita da Cascia., Qui no n è certo il 
caso di attribuire la colpa al film! Be1-
1 o b rutt ch lo si pos..."<l consld~~ 
es_ offriva molte- ri_ rsc ·moItì.ssunl 
punti salienti oH' si sarf:'bbe-ro ?Otute 
c reare- pagin<: di a.1~o 'V-alore e- dI co~­
mo::;&< Ulllatl ltà. DlO v01e- che capl­
ta~~ ... 'TO spesso al f1!usicisra , chiamato 

a commentare un film . soggetti e sc.e­
neggiarure così utili e fa orevoli! 

In Rita d.1 Cascia 'erano due atmo­
sfere {onda=tali da rendere: quella 
ruerentesi alla Natura e quella ispirata 
al mistidsmo. Per la prima ccc rrc;va 
grande poesia , per la seconda profon­
do sentimento e nobiIrd. d·ispirazione. 
In UD& parola eta u n .m usi-
e~ d'alto qua!e 

If 

portasse- al film il contributo. della. su.a. 
personalità. e delle sue ampie VI~IOUL 

Tutte le sequenze illustranti la vita 
di R ita u e-Il 'at'mosfera del paesaggio 
natio , {'osi cast o e primitivo , richie· 
devano una. mus~ca pen'asa <4 sottile 
ed intima poesia e non certi v ie-ti e 
n"Ccru lTIICChi timbrici di .rpauiera . 

Le scene riguardanti 1'ascensione _ 

sprituale della Santa volevano in c e 
es..."t're interpretate con temI . succes­
sioni e sviluppi di alto e puro lirismo 
e non con un sinfonismo tronfio e 
retorico ch<' ricorda ne l carattere. se 
non nelle note. il finale un po' troppo 
sen suale di " Morte e Trasfigurazione li 

di. R ichard Srrauss. senza naturalmen­
te . il vigore e l'importanza insite 00-
l ' opera del maggiore sinfoni:sta contem­
poraneo tedesco. 

* * * 
affidata a ll 'estro m u­

di Frane Casavola, ci ha dolo­
rosaIDE"nte e sfavorevolmente sorore-so. 

Brutta. m usica e , qu:-l che è. peggio . 
t roppa m usica : cosi tan ta d a opprIme­
re ... da far desiderare la pausa, i l si­
lenzi ! 

Casavola è un ottimo mus~cista e 
noi lo stim:amo da molto tempo , so­
prarutto per q uella sua opera in un 
att o Il gobbo dri Cali!f l (garbata e 
profumata). che ebbe al Teatro del­
l'Ooerd. di R oma e a ltrove successo . 

E di Casavola ricordiamo anche ot­
time m nsich per film (tant o per ci­
tare: D~gli Appennifli all.e Ande) e­
perciò gli domand.iamo . così alla b uo­
na e col desiderio (vano, date- le circo~ 
srnnze e la disfu.nza. ch e c i separano) 
di una confidenziale ma leale risposta : 
(C Che ti è s uccesro? Non ti p iaceva 
il film? l. 'Misteri: Casavola non rispon­
de e i veli più densi ci nascondono le 
"ere- cauSt' di q uanto andiamo dicendo . 

Ciò che nOn rima.[\{: purtroppo na­
scosta è la colonna sonora , sl~ata. , 
inefficace. incolore; quasi m a Ìl plasti­
camente espressiva ed aderente all'a­
zione . neppure al principio. n e-l1e- scene 
del caffè, dm'e il musicista si è geIY;to 
d'i un n oto -rema popolare russo senza 
pur tutra"l.'l riu ire a creare- il (C color 
locale ll. 

E nnio Porrino 

sciatori (brano It­
du~ d i nottù) ùd 
andò in cerca d i 

E 
u n pollo esp iatorio 
U u pollo v i o ave· 
va da cssen" q u -
~to era l' esst n zial c. 
R iusCÌ, a mezzo dd 

- c ustode d i un tea-
tro , a farsi aprir<' 

la uoltcga di un poUiv(,lId'olo , ed ac­
q uisti! U II a ppone, Munito di q uello 
risalì sempre a. p reci pizio lt seale d(·:­
l'alber go. p iomhò in cam era, f- tot~ 
p re nd i N a ni , è t u tto p er te , fa nne q uel 
che vu oi . Allo ra si iniz iò u na. mov!­
m en tata gara fra N ani ed il .cappon.(· : 
e furo no corse salt i svolazZI abbaia· 
m enti , e fu ro no specch i rotti , crist al­
ler:e in fra ntu mi, mob ilio a ll 'a ria: e 
fu rono strepiti e m ale-d izion i dei v icin i , 
f- sotto e soprastanti : e fu rono t ele: 
fonat e del portiere : e sopraluoghi di 
portiere e facch'ni : e .urli e minacce 
d i B e-n assi , che lo l aSCiassero m pace 
e a ndassero t utti sulla forca e lui fa · 
ceva il comodaccio suo e D io li stra­
m a ledicesse t u tti qua n ti era no . Fra t· 
t a nto il pollo, raggiunto da Nan i alla 
sommità di u n cantera no , e di qu i 
portato ' da N a ni so tto il letto , giaceva 
insanguinato e ~à p rossimo alla fi~ (·. 
D ue , fra i vicin i . vennero a coll utazJ()' 
ne con Memo : il Memo. molto collu t­
tato ridiscese- le scale- , segu ito da Nan i 
e dàl pollo (in bocca a Nani) e sempre 
collu ttato energicamente, fu condotto 
d 'nanzt a l fu nzionario d i notturna <o 
San Fedele. S i intende che il funzionario 
redarguì , con tutte le- dovute fOrnilo , 
ma. r eda.rgul l'attore pel suo modo e-c­
cezio na le di trascorre re le notti in al­
bergo e adesso a ndasse p ure il si~nor 
Benassi e-d a nche q uei s ignor i toma~ · 
sero in a lbergo faressero il favort' 
non r obbligasser o a p rendere- misure' 
disp iacevoli. Dico particola rmente a 
voi signor Benassi! Ma che partico· 
larmente p. particolannent , Quello scat· 
tÒ, fate il favore! Ma sapett. s ignore , 
Pf~rchè io v ivo e perch è lavoro , e P f"T· 
chè sudo e m i trava glio, signore? E b · 
hene u nicamente e sempl icem ent e per 
fare un avvenire a l mio Nani , teue-tt-·· 
velo per de-tto! E anche voi . toh! disse­
e tirò fuori, a sche-J'Do , la l ingu a erso 
i dne che lo a.vevano coll utta t 
• B IONDA SENZA RENNE' (MIL A. 
NO). _ D ' accordo con voi . a propositi' 
di Ossessione, fi no al dodicesirnO n g. 
della vostra lettera al f lllmicotont> 
In d is3.ccordo dal rigo dodici al Quin­
dici . l n leggero accordo ' a I ril!O st'­

dici Dissonanze de-bussiane d<11 diciaf · 
s("n~imo al ventune-simo in giù. Cal~ 
la tela (Speriamo anch e su Osses· 
sione). 
• MARISA R OVIGO) . - \'a b<:'nl." : 
:segnalo il vostro nome ed indirizzo a 
auel ~ia mio amico . . 
• EMI ED EDMEA (BEE). - ,< 
Cortes<:, iJla, Brazzi , Gora, la Lotti 
la alli eccete-ra banno a ncora aut L" 
grafi? Altro che-: sono tutt' pie-ni d i 
autografi. non sanno -giù dove- m ett er­
!i: sOno gli a utografi che ricevono d 'l 
tifo si f> tifose. e che essi conservane' 
me-ticoiosameIlte, in album e cla~sifi ­
ca tori , coperti di cellofane , taluni sot 
to vetro , qualcuno persino rilegato in 
oro. Villa apr irà, durante il ffie-S<:, d i 
lu"lio una mostra personale di auto­
,,~fi, ' on catalogo i llustrato ' a colori , 
in Palazzo VecchiO . Eh . caplrett' , 
o~nuno !T'ostra il meglio che ha. 
• UN SOLITO CUR IOSO (CltNEO). 
· ',.\ B erli no non solo. ma in tutte le 
grandi città si applaude a lla prima 
rappre~nta zione d i ,un film. ~i fil m 
de-goi d ' a ppla u , s rnte-nde. No n ca­
pis('o come l'uso non valga anche pe-r 
Cùneo , dacchè tanto vi stupite d 'aver 
letto la COS3 sui nostri quotidiani , :1 

propo 'ito d i film applauditi a . B e-r­
lino . Ma la vostra è una beue.!ett3 
cit tà, così bizzarra! 
• C RIÒSETT A 1944 (PORDENO­
NE). - ScuSate, m a devo I i~ponclervi 
col solito cifrario nostro pnvato, an­
che stavolta. l\<fiIano. 
• l\flRo<\. R. (FERRARA). - U" y(' si 
trovano in q.uest o mornl."nto ChiarC'fta . 
Alida e Carla? In questo ffiOl!le-n t,) ~1 
trovano a le-tto:. io no, ;:.urt,oppo , e 
ò.~ devo ringraziarl." ,"oi. 
• REN ATO TRIOSSI (MIRA.'NDO­
LA) . - L'Arinuario del Cin('!I!3 Ita­
liano. (Ed. « Cine-ma ») , è aggiorna to 
fino a t utto il 194i-43. I{\ U f) . Credo 
perciò che Vi conv enga consultarlo 
l'Annuario. scusate . 
• U N GR ANO DI PEPE (BRESCIA). 
- Sì c redo ch e lA caNle t' l'anima sia 
stato ultimato. E q uell ' altro film di 
c u i mi parlate ha. aVl:to un inci.dente 
lungo la. strada. per cui ha dovuto ~a~­
biare itine-rario. e an zi andare a Piedi , 
smonta,ndo dal cavallo ~ul quale era 
partit. iamo a cavallo , d5ceva il re­
gista mentre girava l e- prun s e-nv: 
e perdeti:e- , come :;;uccede-. una buona 
occasione Der tacere . Tacere- c' rof­
fri re . E i Pr<dol1i del Sahara. , .1' l'ho 
.già detto, dove- sarann anda ti a fi­
nire E sì che 3\'e vauo messo un car­
teUa' beIle in ,,· ·ta : predo ni a sinistra .. 
E Piccola Pos ta (. o't3ta rimandata ad 
ortobre. 'Ollle- mio nipole. 
• GIOR GIO A RELLI (ASTI). - Ma 
vedrete- ch e- nOli saranno parole al 
"en o . E un po' di pazie-nza . E fe-de-. 
soprattu t to. fede- , se vogliamo nutrire 

------... 



Sl o 
RASSODATO · SVIlU",TO·S1DUCERTt 

s i ottiene con la 

IUOV' CREMA ARIA 
A BASE D ' ORMON I 

Me«a'liglioso prodotto che vi dora'le più 
CJfandi soddi.forioni rendadovi attraenti 

In vendita o l 25 presso le Profu merie e Farmacie 

~05se.1f(f 
ift~tta~~ 

~4Z0 

;:1 speranza duo c i far<l n no la carità di 
risparmiarci altri orchi eq uestri. DIO 
misericordioso! 
• EDVIGE SPI NA (TORINO). - E 
poi no, cara. Non C'el<l p iù tanto 
buio in q uesta vecchia sala della mIa 
dim~ra q uassù, tin dal p rimo ista nte 
ch e oi siete apparsa. s ull 'uscio. Ho 
fatto cenno a l Bravo di turno. che S,I 
allon tanasse riportandosi la torna, che 
hastava la vostra presen za, per dar 
luce al salone . E più vi appressavat(" 
a. me, più inv isibili fiaccole ardevan~ 
e mandavano c hiarori su per I g~fit~ 
tr e volte centenari e i Sfsti acuti del 
miei finestroni sul mondo, c hiu si spran~ 
gati dacch è tutto .il nli<? mondo è q~ 
dentro e q uello dI fuon non è che. n­
cordo, ' assai v icino a ll 'obl io . ~oi siete 
stata cara la luce d i q u est ora, dl 
ques ~'ora 'di colloqu io stret~amentt" 
confidenziale. E fiaccole ard("ntl , luml­
nari{: a fçst-a, proprio così, sono s tat;; 
le vostre parole per mt" . E cc? .perche 
nOn già negli s!<lllchi .occhi m.le! avete 
-corto brillar lampi unprov vl_l. e su 
per ]e esangui vecchit; I~bbl<l errare 
un sorriso ' era tutta I an1Ula mIa .he 
vi -veniva 'incontro , ascolta.l?-do-..i (" ~ 
m'dicendovi. Ah lasnateh dITe e lascla~ 
teH far e tutti quanti si asttal!gono, SI 
ritraggo~o annoiat~, d!stur~ati, a mo­
menti di..-esti offeSI, dmanZI a llo. sj)f"t: 
tacolo, ma che dico spettacolo, dmanZl 
al pensier", dinanzi alla sola idea della 
Patria ferita. Ma per ' costoro, sapete , 
per tutti costoro il concetto dI Pa­
tria ~ superato . Superato 11 conuttO 
Ji Patria? E che ",tl{)l dire ? Che ga­
o-lioffa asineria è mai codesta.? TI con­
~('tto di Patria, cioè il con €'tto di no: 
~ 0-0 padre. nostra madr(· , del D stn 
f=telli e figli, della !!Os t ra casa. della 
nostra terra doYe SiamO nati e dove 
camminiam e mangiamo e dorrru~o 
i- « su perato »? Superata, cioè. l'Idea 
;k'l.. nostro ~ngue , ~kl1a n str~ carne~ 
dl'i-~'l?stri glOrm,. d€'I nos_trl Jo~on , del 
1l0stn sentimen ti? Ah SI? E eh .. Il?-­
tendono per Patria q uesti. 5uperaron ,? 
i\la la Patria è ben que;;ta , giovanotti , 
<' que_to propno, s~gnorin€' €' sign re. 
E ' tutto un insieme d i cos{" che non 
;:i può superare. p;:r il fatto ' hi' non 
,·'-(-nif' nh· Ja "superare '). :vIa clw 
\'ol .. te !'uperare, in sostanza? Volet.e 

'" supt~rare ,) ]' aria che re5pira te, Il 
~anguE' eh., '."Ì gira nen~ vene, il panE' 
cht' masticate . il bam bInO che portat€' 
a "cuola. il fida nzato che "i aspetta. 
la moglie che vi c ucina il mangi~re , e , 
PM' dirla come ci n :DlYa detto ~n una 
~rande commedia (premio Firenze, 
DO?) , la. pentola su} focolare, do\'t" 
bollono i fagioli e frigge la conserva , 
perchè rotto Questo, mtto q uesto , 
· utro questo i, Pa.tria. ragazzi. c' ades­
so ditt'glielo '-o i percht: iu non t la 
faccio ... \'enivil !TÌù un applauso, ncor­
.l , ch" mt'tt!'va i brividi addosso , per_ 
,h~ qUt-lla , cara, non era reTorica un 
!.d ca,-o lo, ma paraI" d ' uomo fTa u o­
min i . come \' nno dett <" c,>nlt- anJreb­
hero Jertt' a chi il' sono tanti, e sono 
troppi) J-ict- ·ht· :l parlar di P a tri ;; 
ia. 1dla rt'toriLil ... 
• SERENATA \ l' Df~E). - Ma. ~o , 
c ar::.. , nu. Dol .. tti yi Jl('{' 3. mezzo miO, 
cht- non i, lui , l'lnnominat o. Lui è­
nominato ogni 'olta, Don leggt'te in 
fondo :Ill'ultima pagina di re!;to. in 
fondo a destra, sotto a lla c rema den­
tifricia FiloJont' =- tro quella c rema, 
sta Dolt>tti. lo sto più a si.n i stra, re­
parto amari. ::;icche ma.nJat'E'mj, la fo­
t grafia: m a nJ€'rò gilÌ anche quella. 
Giù in biblioteca vogl iO dirf'. 
• )1. l;. F . (MIl_ANO). Sc usa te, sc­
Io oggi ritrovo, nel sacco del ,orriere 
gi u nto quassù , il seguito della vostra 
Iette-ra pre edentt' , col contenuto poe­
rià). E che vedo m ai ? Non un alle­
galù solo, ,ome ann nnzia, 'ah -, ma tre. 
Trt" allegati dico, u nQ p iù allegato dl-l-
1'altro, e troppi in una volta. sola, a 
giudizi ) insinda.c bile del m io medico 
èurantt:·. on ce la faccio, sinceramen­
te, f' UDO alla "olta uno alla volLa u no 
a lla v olta Der arì-tà cant a i l barhiere 
di Si'-ì-glia.- Fib'Uratt""i io. 
• A. S. FCLYIA (TRIESTE) . - Ripo­
,taccia del!(' mie solitt' ? E come vi sal­
ta? E per c hi mi prendere? Al solito, 
anche voi mi prendete per quello ((' 
Pfr q ueg li, sopra tntto) cJl(' non sono . 
E invece conlialm €'nte sono il vostro 
affezionatissimo e -·egu.e la firma. 
• ANNA SILIPO (GEl"OVA). - ì, Ull 
raccontino coml" il vostro , a ba5t! dì 
t i toli cinema.tografic i , è sempre inge­
gnoso: ma vi .avverto' che il gent're è 
ormai 6fruttatissimo, la cl it"ntela c u i 
~omministra.rlo si fa sempre più scar­
~a e p iù esigente per giunta: E voi 
Cl,V{' t(, visto spazii v uoti in « Film ,)? 
.\ h d i tem i dove. d ve, per favore . 
,\'ndl' iò avrei da collocare una COSIlC­
,ia. mia e non m i riesce di n-ovan, 
lino spaz ietto cosi nemmf'no con la 
hor5a nera_ 
• TGLI R. B . 1911 (l'DINE). - n 
Cent1'o SperirnC'lltalf' (~ in via di tra­
-;Et'rime'nlo " \ 't> lJczia, f' l a licenza com­
m.erciak nOlJ oecorr(', p(-r esserv i illD­
rDE's -i : ochiNÌt'rdf' modalità appena 
il tra s[(·rim<·u to :kH à a , 'enuto , , onw 
!t·ggC"rete nt"i giorn<lli. T ino Rossi è 

I ùn::{). ~on ~) JOYt~ ~id ('or~), () sem­
i,lic'(>ment\' andato, in questi tt'mpi . 
• F R ,\:\'CO IL POLE,\UST ~~J . 
\ 11 :'ti r.l~5u. \\.' IJdio:iV1 ~Ll y .. -n_.1h. !111 

-;i rassa) la v ostra lf'uera. ilI Dirf'ttoT(', 

VÌ'V;ane Romance e Je an M,:uais nei film « Carmen li) diretto eia Cristian-jacq-ue. 
( Produzione Sca lera I nvieta ) , 

COli la 5juale ribattete la ribattuta i 
LUigi Flhppl al _ tU> rucolo su la mu­
:;;ca radiofonica. Ed a himè apprendo, 
potete immaginart' con quanta ngo-­
scia, c he per ' -anc' ragioni , -j siet .. ac­

'ciso a scriver,· ! .. \ h perchè l'aveu- fa t­
to, amico mio' Accidervi nel fiore de-o 
gli anni. n'n un avvenire ap.l'r.to da­
vanti a ,"oi, in, ieme con la radio' :'Ila. 
voi Jitp: « -:--;ron l'ho iaccio appost 
ed a llora non parI p iù : pen. h l' 
avete fatto hen€' ad accidervi s('nz'al­
tro, e meglio la mort(' ch", una C,,)5<l 

come ques~a. Dopo di eh .. , fi~lio caro, 
come segulryi n ella "Ostra ribca mu­
sicale (un mistero critico , vi procla­
mate. f' siete spietalo con ,-o i -te so) , 
ex>ille ten €'rvi dietro ? M::i cadom 1(' 
braccia, parola mia. Transt'at SI' si 
trattasst · di un innocuo primit:vo inge­
nuo illetterato povero caro ragazzo co­
me tan i che qui ri"ersano le loro ado­
rahili sciocchezze , ma sempn' degnt' 
d 'l'-'st're ascoltate. (' com<-! ::\-la voi no, 
figlio mio, '1:oi candidato alla li cnza 
di Liceo scit"ntifico . abbia te pazienza. 
No, no: v i la.scio i vostri il' m iei, per­
l,aceo) Barzizza, Kram(·r . St-mprini: "i 
('ed" int"nso il yostro l<' mio. l' mio, 
per Gio,,{') Namlino Ot tO, figurart"vi 
chf' proprio iffi m ha t{'nuro a cola­
.-:ion{' con lui · V1 ,) cI USO il "-0 0-0 
,'tTO ritìno, la ~'ostra " mW51t<l !'("tZ), (o 
che sia qudla st·lt z, provat(o un po' 
a pn"mere sul "ostro sifone, ;;eusale il 
termine), vi lascio tutto in somma. t' 
llDi IX'T mi' mi trattengo solo " un 
Verdi, un PUCl'ini , un Canlso, un Gi­

gl'i " pt"r sorbirrnen{' le s uonat e canta_ 
te, ,on1<' d i[{' voi. l o Jevo 50rhirmi dI. 
t uUo , tigl io caro, "oi lo vedde ... 
• SERGIO GOZZARlNl (POSTA MI­
LITARE 7ti5). - V;t br'n{': vo'etç ~p" ­
c ificart- "l nostro collabor ,IO..-t- Alft,nSQ 
Spindli ch(· l' attri c{' -',;J..>llgh i, da lu i 
dt-finira ;; u q u ,-, ~,t(' colnnnt> un. . P ')1'­
tiva divI'ntata attrice, (, rnvec..· (':;­
~t-u,lÌalnknh ' \In ',l ttrice ch,: pratica lo 
~port , ed ,LIlzi prima attric{' f' poi 
~porti"a . Gi usto, , . srwcificalt: pUr{'. ,} 
mezzo mio. Anch.· SpiJlelli vi sar:" 
gl-aLO: Hl anc h<: io, in ,kfiuiliv;l , -i 
sono grato, (' lut·ti qui Ji Il F,Lm » V I ' 

l J\ ' s j.d.ffiv grat i, ~~:ll lH> l \.J!.H.J!)\..,. t . J1.d4.J ii 
caratlert' d 'oro delb cara Lina, e~-

"un di noi qua t.ema che la Voloo­
ghi. sporth-a e for zuta com'è, ' -enga 
a hi<lIf'rci c uto e ragione. Adesso, 
dopo 'la messa-a-punt , la no tra boo­
na Lina prima ci farà una scena, co· 
IDl' attrict'-, " wlo dopo . come spor­
tiva, ci m ettl"rà K . O . 
• AN ,ELA G. (PAVIA). - _ on sa­
pn'i ili quesrù momento però mi fa do 
un nodo al fazzolt-tto l' -ercherò ÙI 
t'SServi pn'ciso, come piact' a mC' : ma 
si tratta di una novella o di uu dram­
ma di Sudt"qnann ? A mi nodo sciol­
to, - ioglieiò anche il "ostra. 
• LI O BALZARD."I l''ERO.' ), -
Il Direttort; VI d'i t' a mezzo mio di 
non mandare fotO, pel momf'nto, n 
tanto meno di nJan· la lui a Vene­
zia , e che le tecnicht'-iD<lustnali pos­
sono" le'-ono conùun'i su ben 1tre 
strade , com'anche io 'i a uguro. 
• ~1ARIO t - . ECFEMIA DELLA 
FONTE). - l'n naso gro. so (' graziato?­
E ,-orreSte d isfarvenf', cioè dico vorre­
reste correggerlo? Sì, istitu ti ud Jwc 
esis tono, ma io n n ve ne dò l'indiriz' 
ZO, {'ssl'ndo contrari ' . pt'r mia natura , 
a cose del gent'Tt' che denunziano un. 
senso <li ril>t"llione ai decreti di Dio, ai 
q ua li la mia n)llv('rsio nr' in atto è su­
pina, tI... qualche tem I . Eppoi esis te, 
oltrt' j'isrit ut , tUtta una letteratura, 
da (;uaùagnoli " Ho~tand. la anale 
sugg('risç{' il mas"imo risPf'tto di -nasi 
co!'iifattl. Eppoi '(:o wl'altra cosa, che 
,'i <lirò iII un nn'cchio. una cosa spa­
,'{'ntosa piu d·l vostro naso. Q ut'Sta: 
ch{' può sllcCl'der{' , a cOJT€'zione effet­
tuata, qud ch,· ~ s uccesso ad un nostro 
llotiss imo a ttore di prosil il q ua l .. , . crit ­
t urato l)(>r un fi l m , ,. giudicando om­
prOl11t·ttent<· il . uo naso leggermente 
fllor Jd COTl1un(' , i .'OttopoSf' ad un 
corrC'zion('. ;\1.. he cn'd{"(e? Dopo poco 
t(,l11 ]>o, il n ,.so c,>rn't to J1€' ha avu to 
alJbastan/.:J. t 5·(\ nh''i50 a. c rescere fino 
.. Ilo slr~fu 111<,) <litI,'. Dio mi fulmini se 
vi r:l ("onto tllJ a :,tt)ria. 

. - Innonl'inato 
• L' 1I/'/(lIlI ill (IJ O sarà p"Y/1cola-rmt<nl" 
;: ral " a q/lol/li /'Uyra'UlO v potroIH<o, 
SCI'I/wudolf/i, a;vancarl' la corr ispo ll ­
tI, IIZ«- (. (in ji"4IH (.lI./ol·i; cJ,c·UcJ. rei If /J.Le JlUO­
l'a ,'n",.'_' on,' . 
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